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Il numero oso della raccolta ufficiale deue leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua MaestA ·

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Vista la legge 19 dicembre 1918 n. 1998 ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

il tesoro, di concerto con il presidente del Consiglio
dei ministri, ministro per 1interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Lo stanziamento del capitolo n. 116 « Sussidi ai

funzionari, agli impiegati ed uscieri di pubblica sicu-
rezza, ece » dello stato di previsione della spesa del
Ministero dell'interno per l'esercizio finanziario 1918 919,
ò aumentato della somma di lire centottantamilacin-
quecento (L. 180.500).
Questo decreto sarà presentato al Parlamecio per

la sua conversione in legge ed andra in vigore il giorno
'stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta utfleiale
del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 25 maggio 1919.
TOMASO DI SAVOIA.

COLosnio - STamansa.
Vinto, 11 guardasigißi: FACTA.

P A RTE UFF I C I A LE " -° "" ** = ""** *"• '•='•** *"'"
del Regno contiene a seguente decreto:

Sua Maestà il Ite, con deereti. dol 18 e 19 corrente
mese, ha accettate le dimissioni dalla carica di Sotto-
segretario di Stato per gli approvvigionamenti e con-
sumi alimentari rassegnate dalfOn. Marchese Feaor-

NANDo NUNZI&NTE DI SAN FERDINANDo, Deputato al Par-
Jamento, ed ha nominato alla carica stessa TOn. QUI-
EIxo Norm, Deputato al Parlamento.

TOMASG DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua MaestA

VITTORIO EMANUELE III
par grasia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ¡
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Vista la jegge 19 dicembre 1918, n. 1908 ;
Sentito il Go'neiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

il tesoro, di concerto con quello per Pindustria, il com-
mercio, e il lavoro;
Abbiamo decrètato e decretiamo :

Lo.stanziamento del capitolo 11 « Sussidi ad impie-
gati, uscieri, ecc. », dello stato di previsione della spesa
del Alinistero dell industria, commercio e lavoro, per
l'eseroizio finanziario 1918-919, è aumentato di lire
cinquantunmiladuecento (L. 51.200).
Il presente decreto andra in vigore til 'giorno della

sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale e sarà pre-
sentato al Parlamento per la conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato,,sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di -farlo osservare.

Dato a Roma, addì 25 maggio 1919.
TOMASO DI SAVOIA.
COLosnio - STRINGHER - ÛIUFFELLI.

Visto, Il guardaatgilli: FAcTA.

Il numero 934 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestä

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata :
Vista la legge 19 dicembre 1918, n. 1908;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
il tesoro, di concerto con quello per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Lo stanziamento dei seguenti capitoli dello stato di

previsióne della spesa del Ministero dei lavori ptibblici
per l'esercizio finanziario 1918-919 è aumentato della
somnial per piascuno di essi indicata :

Caÿ n. 26: Sussidi al personale di ruolo ed aggiunto
dell'Amministrazione centrale e del genio
civile

. . . . . . 23,050 -
Cap. B. 27. Sussidi al personale straordinario, av-

Ventizio e provvisorio dell'Amministrazione
centrale e del genio civile . .

. . . . . . 10,650 -
Il presente'decreto sarà presentato al Parlamento

per la sua conversione in legge ed andra in vigore il
giorno stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta
u/ßciale del Regno
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 25 maggio 1919.

TOMASO DI SAVOIA.

CoLOSaxo - STRINGHER - ÛONO31L

Visto, li guardasig Hi: Faco.

'Ti numero 935 della raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata :
Vista la legge 19 dicembre 1918, n. 1908 ;
Udito il Consiglio dei ministri,
Sulla proposta del ministro, segretario di Stato per

il tesoro, di concerto con quello per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Lo stanziamento del cap n. 3 « Amministrazione
centrale - Personale di ruolo - Indennità di trasferta,
di reggenza e diverse » dello stato di previsione della
spesa del Ministero dei lavori pubblici per l'esercizio
finanziario 1918-919 è aumentato della somma di lire
quindicimila (L. 15.000).
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per la sua conversione in legge ed andrà in vigore il
giorno stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta
ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 25 maggio 1919.
TOMASO DI SAVOIA.

CoLosoio - STamoHea - BONON.
Visto, 12 guardasigilli : FAcTL

li numero 080 della raccolta ufßciale delle leggi e dei dartti
esi Regno contiene il seguente decreto :

- TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volouth della Nazione

RE D' ITALIA
In virtil de11'autorità a Noi delegata:
Vista la legge 19 dicembre 1918, n. 1908 ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

il tesoro, di concerto con quello per i trasporti marit -
timi e ferroviari;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Nello Stato di previsione della spesa del Ministero

per i trasporti marittimi e ferroviari, per l'esercizio
finanziario 1918-919, sono introdotte le seguenti va-
riazioni :

a) maggiori assegnazioni:
Cap. n. 5. Ministero - Spese vario d'ufficio . . . . 3,000 -
Cap. n. 14. Compensi per lavori e servizi straordi-

nari,eec. ................ 35,000-
Cap. n. 15. Sussidi ad impiegati, ecc. . . . . . . . 10,000 -
Cap. n. 35. Compensi per le costruzioni navali, ecc. 1,845,200 -
Cap. n 53. Compensi per lavori e servizi straordi-

nari, ecc.
.
. . . . . . . . . 40,000 -

Totale maggiori assegnazioni . . . 1,934,200 -
b) d minuzioni di stanziamento:

Cap. n. 36. Coalpensi di navigazione, ecc. . . . . 1,894,200 -

Il presente det reto sarà presentato al Parlamento
per essera convertito in legge e andrà in vigoro il
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giorno stesso dolla sua pubblicazione nella Gazzctta
ufflciale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uilleiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 giugno 1919.
TOMASO DI SAVOIA.
COLOSIMo -- STRINGIIER - ÛE Navi,

Visto, Il guardasigilli : FAcTA.

TI numero 9¾ della raccolta u/ßciale delie leggi e dei , decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestå

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Udito il O,onsiglio dei ministri;
Vista la legge 22 maggio 1015, n. 671 ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

le terre liberate dal netnico, di concerto col presidente
del Consiglio dei ministri, ministro dell'inserno, e coi
ministri segretari di Stato per i lavori pubblici, per la
grazia o giustizia e per i culti, per le finanze, per il
tesoro, per la guerra e per i trasporti marittimi e fer-
roviarl ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

CAPO I,
Disposizioni generali ed autorizzazioni di spese.

Art. 1.
L'articolo 33 del testo unico delle loggi portanti provvedimenti

per il risarcimento dei danni di guerra, approvato con decreto Luo-
gotenenziale 27 marzo 1919, n. 426, è mo3ificato come segue:

< Le somme necessarie per il pagamento in contanti delle inden-
nità per il risarcimento dei danni di guerra saranno iscritte nel
bilancio del Ministero dol tesore.
« Le somme necessarie por attribuire, in luogo delle indennità in

contanti, macchine, mobili, merci e bestiame, a tenore degli articoli
6 e 28, ultimi capoversi, del citato testo unico e quelle necessarie
per l'esecuzione dei lavori a carico dello Stato per la ricostituzione
dei beni d'uso pubblico e patrimoniali delle Provincie, dei Comuni,
delle istituzioni pubbliche di benefloenza, saranno iscritte nel bi-
lancio del Ministero per le terre liberate dal nemico.
« Con decreto del ministro per le terre liberate dal nemico, di

concerto col ministro del tesoro, sarà stabilita la organizzazione
amministrativa e finanziaria per il risarcimento dei

.
danni di

guerra ».

Art. 2.
Il ministro par le terre liberate ò autorizzato a provvedere alle

spese :
a) por acquisti d'induinenti, di suppellettili, di altri effetti di

uso personale e di generi alimentari da distribuire gratuitamenta
alle popolazioni indigent‡;

b) per acquisto di macchine, mobili, merci, bestiame e di ma-
teriale in genere da rivendere alle popolazioni delle terre liberate
dal nemico.
Esso potrà altresi, ad integrazione e a sussidio dell'attività nor-

male dei dicasteri competenti, autorizzare spese:
c) per l'assistenza civile e sanitaria alle popolazioni liberate

e por contribuire allo opere locali di assistenza all'infanzia, alla
vecchiaia ed alla infermità;

d) per dare incremento all'agricoltura, all'industria ed ai
commerci e per incoraggiare istituzioni di credito popolare e coo-

perative di consumo o di lavoro.
I fondi occarcenti per le spese, di che al presente articolo, sa-

raríno stanziati nel bilancio del Ministero per le terre liberate.

Art. 3.
Oltre la somma autorizzata col decreto Luogoten'enziale 23 feb-

braio 19J9, n. 291, per le spese relative agli oggetti indicati alle
lettere a),. b) dell'art. 8 del presente decreto, è autorizzato un fondo
di lire 160 milioni, così ripartito :

Lire 80 milioni per le opere di cui alle lettere a) e b) dell'ar-.
ticolo 8.

Lire 10 milioni per i piani regolatori di cui alla lettera c) dello
stesso articolo.

Lire 40 milioni per le opero di cui alla lettera d) dello stesso
articolo.

Lire 10 milioni per le spose di personale o per il funzionamento
del Comitato governativo e dei Comitati provinciali e per assegni
ai componenti dei Comitati.

Lire 20 milioni per la costituzione e funzionamento dei magaz.
zini di cui alPart. 9.
Il detto fondo sarà stanziato nel bilancio del Ministero per le terre

liberate.
La spesa di 40 milioni autorizzata col decreto Luogotenenziale23

febbraio 1919, n. 291, ò trasferita, conservandone la destinazione, dal
bilancio del Ministero dei lavori pubblici a quello per le terre 11-
berate.

Art. 4.
È autorizzata la spesa di 27 milioni così ripartita:
Lire 5 milioni per le opero di cui alla lettera a) dell'art. 5 deÏ

presente decreto.
Lire 5 milioni per le opere di cui alla lettera b) dello stesso

articolo.
Lire 5 milioni per le opere di cui alla lettera c) dello stesso

articolo.
Lire 2 milioni per riparazione ad opere i bonifica danneggiate

o distrutte da fatti di guerra, e ciò in aggiunta alla somma di liro
5 milioni stanziata con decreto Luogotenenziale 23 dicembre 1918,
n. 2066. >

Lire 10 milioni per i sussidi di cui all'art. 6 del presente decreto.
La suddetta spesa di 27 milioni sarå stanziata in appositi capi-

toli da istituirsi nella parte straordinaria del bilancio del Miñistero
dei lavori pubblici nella misura di lire 7 milioni per l'esercitio 1918-
1919 e di lire 10 milioni per ciascuno degli esercizi 1919-920 e 19EO-
1921.

Art. 5.
Il Ministero dei lavori pubblici ò autorizzato a provvedere:

a) alla'riparazione e ricostruzione delle opere stradali dello
Stato danneggiate o distrutte da fatti di guerra;

b) alla riparazione e ricostruzione degli edificipubblicigover-
nativi danneggiati o distrutti da fatti di guerra;

c) alla manutenzione delle strado che nella antica zona delle
operazioni di guerra siano state costrutte con obiettivi militari e
che non siano più ritenuta dall'autorità militare necessarie a tali
scopi, e ciò fino alla loro classificazione ed eventuale attribuzione
ad altri enti.

Art. 6.
Il ministro dei lavori pubblici è autorizzato a concedere a Pro-

vincie, a Comuni ed a Consorzi stradali sussidi in misura non au-

periore al 50 per cento della spesa che essi abbiano sostenute o
debbano sostenere per straordinarie riparazioni di loro strade gra-
vemente danneggiate o logorate da un tratlico eccezionalmente in-

tenso, sia per trasporti di truppe e di materiale bellico, als por
trasporti di materiali impiegati in opere occasionate da disastri, sia
influe per trasporti di combustibili nazionali.

CAPo II.

Comitato governativo.
Sozione la,

Costituzione del Comitato governativo.
Art. 7.

Per la riparazione dei danni di guerra nelle regioni venote 4
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istituito un Comitato governativo, composto del sottosegretario
di Stato per le terre liberate dal nemico, presidente, e di cinque
membri delegati rispettivamente dai ministri dell' interno, dei
lavori pubblici, della guerra, del tesoro e per le terre liberate.

, Per l'eseroisio delle suo attribuzioni il Comitato governativo ha
sede in Treviso. Un fansionario superiore del genio civile, desi-
gasto dal ministro dei lavori pubblici, adempie presso il Comitato
äi e6mpiti di cui agli articoli 11, 12, 20 del presente decreto.
Il Comitato governativo eseroiterå le sue attribuzioni sotto la

diretta dipendenza del ministro per le terre liberate dal nemico ed
avrà un utneio di segreteria.

Sezione 2a,
Attribuzioni.

Art. 8.

, Spotta al Comitato governativo di coordinare l'opera dei Comitati
provinciali istituiti con deoreto Luogotenenziale 13 inarzo 1919, nu-
mero 412, e di approvarne le delíberazioni quando importino spese
alleinali si debba provvedere a carico dello Stato, ferma restando
la fanolta concessa al ministro per le terre liberate col terzo ca-

Poverso de1Part. 2 del citato decreto.
Inoltre il Comita'to governativo provvede,' a carico dello Stato,
Üa esecuzione dei seguenti lavori per danni prodotti da fatti di
nerra:

a) oostrazione ed impianto di ricoveri stabili e provvisori
(baranche) per le persone rimaste prive di abitazione;

} esecuzione delle indispensabili opere igieniche e comple-
màntari, nonohë demolizione e puntellamento degli ediûci perico-
laati e agombro delle aree pubbliche;

c) esecuzione dei piani regolatori degli abitati in tutto o per
la maggior parte distrutti;

d) ricostruzione e riparazione delle opere di interesse pro-
Vinciale, comunale e di istituzioni pubbliche di beneñoenza.
Alle opere di cui alle lettere e) e d) il Comitato.governativo non

provvederà se non quando i Comuni, le Provincie e le istituzioni
pubbliche di beneficenza rinunzino di provvedere direttamente o
dimostrino di non provvedere con la necessaria sollecitudine. Agli
enti ohe provvedono direttamente il Ministero del tesoro rimbor-
serà le spese sostenute con norme da determinarsi con decreto del
xÎinistro dal tesoro di concerto coi ministri delPintorno, per le
terre liberate e dei lavori pubblici.

Art. 9.
È in fbooltà del Comitato governativo di provvede're alla istitu-

zIone di magazzini di materiali da costruziono per la somministra-
zione alla Provincie, ai Comuni e àlle istituzioni pubbliche di bene.
Roenza e a privati che provvedono direttamente alla riparazione e

ricostruzione dei propri edifici danneggiati o distrutti e di valersi
anohe dei materiali recuperati in conseguenza della smobilitazione.
All'uopo il ministro per le terre liberate dal nemioo è autoriz-

zato a nominare presso l'ente incaricato della smobilitazione un

proprio rappresentante the avrà diritto di prelazione su qualunque
altro acquirente ed eventuale utente.
L'importo dei materiali somministrati alle Provincie, ai Comuni
ei alle istituzioni pubbliche di beneficenza sarà dedotto dalla somma
a carico dello Stato per la riparazione e ricostruzione degli edifici.
L'importo dei materiali somministrati ai privati, compreso 11

prezzo di acquisto, di trasporto e di custodia, sara corrisposto al-
l'atto dell'acquisto. È però in facolik del Comitato di consentire
che esso sia addebitato alle somme per risarcimento dovuto dallo
Stato a norma del testo unico 27 marzo 1919, n. 4¾.
Con decreto del ministro per le terre liberate, di concerto col

ministro dei lavori pubblici e del tesoro, saranno stabilite le norme
per il funzionamento e la gestione dei predetti magazzini e per
(luanto altro occorra perchè all'atto del pagamento delle indennitå
dovute ai privati per risaraimento di danni sia dedotto il prezzo
dei materiali somministrati.

Art. 10.
Il ministro per le terre liberate, previo accordo con il presidente

del Comitato interministeriale per la sistemazione delle industrie di
guerra, può autorizzare il Comitato governativo ad assumere la ge-
stione diretta degli stabilimenti, impianti, te'eferiche, decauvilles e
simili che hanno fatto parte integrante dell'organizzazione militare,
di concederli in appalto e di cederli, a congrue condizioni, anche ad
imprese private con l'obbligo però di continuarne l'esercizio per un
periodo di tempo non inferiore ad anni cinque.
Le somme che saranno pagate dai privati e dalle societh in cor-

rispettivo degli appalti e delle cessioni verranno versate in conto
entrate eventuali del tesoro.
Il Comitato governativo formerà un regolamento per la gestione

diretta di tutti gli stabilimenti e impianti. Tale regolamento sará
approvato con decreto del ministro per le terre liberate dal nemico
di concerto col ministro del tesoro.

Art. ll.
Tutti i progetti dei lavori menzionati nell'art. 8 sono approvati

dal Comitato governativo. Quelli per importo superiore alle L.300.000
sono sottoposti all'esame del ConsigIlo superiore dei lavori pubblici.
Gli altri sono sottoposti al visto del funzionario stiþeriore del genio
civile di cui all'art. 7.

Art. 12.
Pei lavori indicati nell'art. 8 il Comitato governativo può di volta

in volta autorizzare il funzionario del genio civile di eni all'art. 7
ad acquistare direttamente nel Regno materiali e mezzi d'opera
secondo gli usi e le consuetudini commerciali.
Per gli acquisti che importino una spesa inferiore a L. 20.000 il

Comitato governativo ha façoltà di autorizzare a provvedere 11 fun.
zionario predetto, il quale avrå però l'obbligo di informare il Co-
mitato governativo degli avvenuti aeguisti nella sua prima adu-
nanza.

Per gli acquisti all'estero il Comitato governativo dovrà di volta
in volta ottenerefl'assenso del ministro del tesoro.

Art. 13.
Per l'esecuzione dei lavori di cui all'art. 8 sono emessi a favore

del Comitato governativo mandati a disposizione per somma non
eccedente un milione per ciascun mandato e mandati di anticipa-
zione per non oltre L. 500.000 ciascuno.
Sui fondi posti a sua disposizione, il Comitato predetto può di-

sporre aporture sussidiarie di credito a favore dei funzionari di-
pendenti, da prenotarsi a cura del locale delegato del tesoro sul
mandato dal quale vengono attinte e da trasferirsi sulle sezioni di
tesoreria delle Provincie nelle quali risiedono i detti funzionari. Di
tali aperture sussidiarie verrà dai delegati reso conto al Comitato
governativo il quale comprenderà le contabilità relative nei propri
rendiconti.
La giustificazione del pagamento potrà essere fatta ad opera ul-

timata indipendentemente dalla chiusura dell'osercizio Ananziario
Art. 14.

Per la esecugione dei lavori previsti nell'art. 8 sono richiamate
in vigore le disposizioni dell'art. 7 del R. decreto 6 febbraio 1909,
n. 44, e quelle del R. decreto 6 maggio 1909, n. 255, convertiti Iiella
legge 2l luglio 1910, n. 579.

Art, 15.
I provvedimenti del Comitato governativo che si riferiscono alle

materie di cui alle lettere a) e b) dell'art. 8. non sono suscettibili
di gravame né in via giudiziaria nè in via amministrativa.

Art. 16.
Per tutto quanto non è indicato espressamente nelle disposizioni

riguardanti f attività del Comitato governativo, rimangono ferme
le dispos zioni vigenti. circa le attribuzioni del Ministero dei lavori
pubblici e del suo organo regionale il Magistrato alle acque.

Sezione 3a.
Assunzione di personale.

Art. 17.
Alle esigenze dei servizi per le opere pubbliche nelle Provincie
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già invase dal nemico o danneggiate dalla guerra, previste dal-
Part. 3 del presente decreto, sarà provveduto mediante la istitu-
zione, alla dipendenza del Ministero per le terre liberate, di appo-
siti ufflei al centro e nelle Provincie.
Il personale direttivo sarà fornito dal Ministero dei lavori pub-

blici, da quello della guerra e, occorrendo, dagli altri Ministeri rap-
presentati nel Comitato governativo.
Al personale tecnico sagra provveduto a norma del seguente ar-

ticolo.
La temporanea destinazione dei funzionari è disposta rispettiva-

mente con decreto del ministro competente di concerto col ministro
per le terre liberate e col ministro del tesoro.
Con lo stesso decreto sarà assegnata, per i funzionari destinati

nelle Provincie, una congrua indennità mensile in relazioge al grado
ed all' importanza delle attribuzioni che i singoli funzionari sa-
ranno chiamati ad esercitare. Detta indennitå è sostitutiva di ogni
altra.
Gli stipendi e le indennità saranno prelevati dal fondo autoriz-

zato per spese di personale dall'art. 3 del presente decreto.
Art. 18.

Il Comitato governativo, sentito il ministro del tesoro, ó autoriz-
zato ad assumere temporaneamente ingegneri, aiuti ed assistenti
provvisori con preferenza di scelta per gli aspiranti dei luoghi dan-
neggiati.
La misura della retribuzione sara stabilita dal Comitato gover-

nativo.

CAPo III.

Comitati provinciali.
Art. 19.

Oltre le attribuzioni di cui al decreto Luogotenenziale 13 marzo

1919, n. 412, spetta ai Comitati provinciali di provvedere, quando
non adempiano le Amministrazioni provinciali, comunali o le isti-
tuzioni pubbliche di beneficienza, alla restaurazione dei servizi put-
blici essenziali di competenza di dette amministrazioni.
Spetta anche ai Comitati provinciali di fornire il minimo neces-

sario delle suppellettili domestiche, degli attrezzi ed utensili da la-

voro e di soorte e quanto altro è indispensabile per la ripres,a della
vita sociale.
Le spese per la restaurazione dei servizi pubblici saranno iscritte

d'ufficio nei bilanoi degli enti. Le altre di cui al secondo comma

saranno iscritte nello stato di previsione della spesa del Ministero
per le terre liberate. Le anticipazion1 su detta spesa a favore dei
Com;tati provinciali saranno disposte con decreto del ministro per
le terre liberate.

L'importo delle somministrazioni ai privati ð dedotto dalle in-
dennità dovute per risarcimento ai termini del testo unico 27 marzo
1919, n. 486, con le norme che saranno stabilite col decreto di cui
all'ultimo comma dell'art. 9.

Art. 20.

I progetti dei lavori che eseguono i Comitati provinciali sono
sottoposti all'esame del Consiglio superiore dei lavori pubblici
quando importino una spesa superiore alle L. 300.000.
Quelli per importo inferiore sono sottoposti al visto del funzio-

nario superiore del genio civile di cui all'art. 7.
Art. 21.

Il funzionario del genio civile nei Comitati provinciali di cui al
decreto Luogotenenziale 13 marzo 1919, n. 412, può obbligare la
propria amministrazione per tutte le materie di eccezionale com-

potenza dei Comitati provinciali, non per quelle che rimangono da
ordinaria competenza del Ministero del lavori pubblici e del Magi-
strato alle acque.

Art. 22.

Contro i provvedimenti dei Comitati provinciali è ammesso gea-
vame al Comitato governativo.

CAPo IV.

Lavori di interesse degli enti locali.
Art. 23.

Pei lavori ai quali provvedono direttamente le Prövincie, i Co-

muni e le istituzioni pubbliche di beneficienza e pei quali & am-

messo il rimborso della sposa a carico dello Stato, a termini del-
l'art. 8 ultimo comma, del presente decreto, i progetti saranno ap-
provati dal Comitato governativo, previa l'osservanza delle dispo-
sizioni di cui all'art. 11.
I lavori saranno eseguiti sottò l'alta vigilanza dei competenti

ufBci del genio civile, ai quali spetta di rilasciare i certificati per
il pagamento de11e relative spese.

Art. 24.
Per gli abitati, in tutto o per la maggior parte distrutti, che

abbiano una popolazione inferiore a 5000 abitanti, all'approva-
zione del piano regolatore provvede il prefetto, sentito il genio
civile.
Con lo stesso decreto di approvazione del piano, il prefetto de-

cide in merito ai ricorsi cy fossero stati presentsti.
Contro il decreto pretett1zio non è ammesso alcun gravame.
Alla compilazione dei piani ed alla esecuzione dei lavori per la

attuazione provvedono i Comitati provinciali.
* Art. 25. 4

Contro i decreti Iteali che approvano i piani di abitati con po-
þolazione superiore ai cinquemila abitanti non è ammesso alcun
gravame.
Alle compilazione dei piani ed alla esecuzione dei lavori per la

attuas one dei piani provvede il Comitato governativo.
Art. 26.

Per le espropriazioni oecorrenti per la 'esecuzione dei piani re-
golatori si applicano le disposizioni contenute negli articoli 30, Bl,
32, 33, 34, 36, 36, 37, 38, 39, 41.

Art. 27.
Le disposizioni del presente decreto per la formazione dei piani

regolatori e per le espropriazioni, sia temporanee che definitive,
possono essere con decreto Reale estese ai corpi morali che per
scopo di beneficenza si propongono la costruzione di nuove abi-
tazioni nel territorio dei Comuni danneggiati dalla guerra.

CAPo V.
' Occupazioni temporanee ed espropriazioni.

Art. 28.
Le occupazioni temporanee det beni immobili, che possono oc-

correre per la esecuzione delle opere previste nel deereto Luogote-
nenziale 23 febbraio 1919, n. 291, saranno dai prefetti ordinate ai
sensi degli articoli 71 e seguenti della legge 25 giugno 1865, n. 2359,
modifleata da quella del 18 dicembre 1879, u. 5188.

Art. 29.
La durata delle occupazioni temporanee, che possono occorrere

per l'esecuzione delle o'pere di cui al decreto Luogotenenziale 23
febbraio 1919, n. 291, può essere fissata per einque anni e s'intende
protratta di anno in anno, finoaraggiungere complessivamente,un
decennio, quando non sia stata data licenza al proprietario del
suolo sei mesi prima della scadenza.

Art. 30.
La procedura per la determinazione e il pagamento'delle inden-

nità per le espropriazioni occorrenti per gli scopi indicati all'ar-
ticolo 8 del presente decreto, è regolata con le norme contenuto
nei successivi articoli, ferme restando le disposizioni generali vi-
genti in materia di espropriazione per causa di pubblica utílità,
in quanto non siano in contraddizione con le presenti.

Art. 31.
Le stime compilate dagli uffici del genio civile, allo scopo di

determinare le indennitA da offrire ai proprietari per le espropria-
zioni, equivalgono, per tutti gli ettetti delPart. 48 della legge 25 giu-
gno 1855, n. 2359, alla perizia di cui all'art. 32 della legge mede.
sima ogni qual volta siano rodatte in base a stati di consistenza
alla cui compilazione siasi proceduto con le modalità stabilite dal
seguente articolo.

Art. 32.
Almeno dieci giorni prima di procedero alla visita per l'accerta-

mento delle condizioni dei beni da espropriare i rispettivi intesta.
tari in catasto sono invitati ad intervenirvi con citazione o bi-
glietto, e, per gli irreperibili, mediante un avviso pubblicato a cura
dell'Amministrazione espropriante all'al bo pretorio del Comune in
cui i bent sono situati.
Detto avviso indica i confini, la natura, la quantità, l'allibra-

mento dell'immobile e, possibilmente, il numero di mappa ed\ il
nome e cognome dei proprietari inscritti nei registri catastali, e,
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in difetto, nei ruoli dell'imposta fondiaria, e stabilisce il giorno
della visita.

,

I proprietari possono intervenire alla inedesima personalmente o

medianteurappresentanto munito di procura.
La.visita ha Inogo con l'assistenza di ,due testimoni non dipen,

denti .dall'amministrazione espropriante e residenti nel Comune, e
di essa.il rappresentante dell'amministrazione redige un verbËIe in
cui fa glauttare tutte le indicazioni sulla natura e sulle condizioni

delPimmobile che possono servire come elementi per la sua valu-

tazione.
I proprietari hanno diritto di farvi inserire le osservazioni che

credono nel loro interesse sui particolari della descrizione del

fondo.

1¶on presentandosi i proprietari nel giorno stabilito, si procede
egualmente alla visita con l'assistenza dei testimoni sopra detti la
cui.grma basta a rendere valido il verbale. Esso é parimeati va-
lidoscon le stesse irme quando i proprietari non lo abbiano sotto-
scritto per qualsiasi altra motivo.

Art. 33.
Un estrattg dei decepti contemplati nell'articolo 53 della legge

25 giugno 1065, n. 2359, deve essere inserito, entro il termine di

cinque giorni, nel foglio destinato per gli annunzi legali della Pro-
vincia.
Coloro che hanno ragioni da espyrire sulla ingennità possono

impugnarla come insuffloiente nel termine di trenta giorni dalla
suddetta inserzione e nei anodt indicati dall'art.51 della citata legge.
L'impugnativa è fatta avanti, la Commissione di cui all'art. 39

del presente decreto. Essa, delibato il titolo all'azione, decide sulla
misura della indennità, salvo all'autorità giudiziaria di pronun-
ciarsi, in sede di opposizione al pagamento, sulla sussistenza del di-
ritto asserito.

Segúto guesto termine senza che siasi proposto richiamo, l'in-
denilità sigha rispetto a tutti come definitivamente stabilita nella

somma risultanto dalla perisia.
Su domanda dell'intestatario della polizza il prefetto, riservando

ogni provvedimento sulla indennità, autorizza il pagamento degli
interepsi sing a tutto il trentesimo giorno dalla data dell'effettivo

versaineato nella Cassa depositi e prestiti della indennità di espro-
priazione o di occupazione temporanea qualora l'occupazione effet-
tiva abbia proceduto 11 versamento delle indennità.
I.a ripetizione degli interessi indebitamente pagati è fatta con i

priŸ11egi Aseali. Qualora esistano diritti reali sul fondo espropriato,
debitamente, inseritti prima della trasorizione del deoreto prefetti-
zio,-dúve altreal provvedersi, a cura dell'espropriato, ad una no-

tinoazionfindividuale delP estratto del medesimo decreto ai tito-

lari diási Äei modi e nella forma stabiliti dal Codice di procedura
civile.
Nel ‡ermine di tre mesi dalla notifleazione i titolari di diritti

realliossöno fare opposizione al pagamento delle indennità avanti
la coinpetente autorità giudiziaria.

Art. 34.

Divenuta degnitiva rispetto a tutti la determinazione dell'ammon-
tare delFindennità, ove non esistano diritti reali sul fondo espro-
priato no sia notinoata opposizione al pagamento, oppure fra tátte
le parti interessate siasi stabilito d'accordo il modo della riparti-
zione, 11 prefetto, udito il Consiglio di profettura, autorizza il pa-
gamento della somma depositata al proprietario espropriato od agli
aventi diritto.
Ove esistano diritti reali sul fondo espropriato debitamente in-

scritti, ma i titolari di essi non abbiano notificato alcuna opposi-
zione nel termine e per gli e(fetti di cui all'ultimo comma dell'ar-

tieolo 33, il prefetto, udito il . Consiglio di prefettura, autorizza

il paymento della somma depositata a favore del proprietario
espropriato e degli altri aventi diritto, previa presentazione dei

titoli necessari.
Art. 35.

Nel easo previsto dal primo comma dell'articolo pregedente,

quando siano decorsi due anni dalla data del decreto di espropria-
zione, 11 prefetto, udito il Consiglio di prefett ra, dispone lo svin-
colg della polizza a favoro delPintestatario, senza che questi sia te-
nato a produrre i tito i comprovanti la proprietà.
Nel caso in cui esistano diritti reali e anche quando non siano

decorsi due anni dalla data del decreto di espropriazione, l'intesta-
tarlo, che fornisca idonea malleveria, pub ottenere dal prefetto, su
parere del Consiglio di prefettura, lo svincolo della polizza il cui
ammontare non superi le L. 2500.

Art. 36.
I provvedimenti di cui al quarto comma dell'art. 33, all'art. 34 o

all'art. 35, devono sempre intendersi emessi dal prefetto senza al-
cana responsabilità sua o della pubblica amministrazione, salva

però restando la eventuale azione degli aventi diritto o dei terzi a

norma della legge comune.

Art. 37.
Se entro 11 terriine di tre mesi di cui all'ultimo comma dell'ar-

ticolo 33 siano dai titolari di diritti reali o da qualunque altfo
avente diritto notificate opposizioni al pagamento, sonza che siasi

addivenuto ad un accordo tra le parti, deve provvedersi, sull'istanza
della parte più diligente, dal tribunale competecte a termine delle

leggi civili.
Art. 38.

Il decreto del prefetto, di cui all'art. 72 della legge 25 giugno
1865, n. 2359, è inserito nel Foglio degli annunzi legalt della Pro-
Vincia, ai sensi e per gli effetti dell'art. 33.
Sarannä inoltre osservate tutte le altre prescrizioni contenute

nello stesso articolo 33 e nei successivi.

Art. 39.

Qualora Tindennità offetta per occupazioni temporanee e per

espropriazioni definitivo non sia accettata, essa viene determinata

in modo definitivo da una Commissione arbitrale composta del pro-
tore del mandamento, di un delegato eletto dal Qonsiglio comunale
e di un rappresentante dell'Intendenza di flaanza della Provincia.

Art. 40.
Occorrendo rendere definitive le ocdupazioni già autorizzate in

via temporanea, agli espropriati spetta un supplemento di inden-
nità corrispondente alla differenza tra l'indennità precedentemente
concordata e liquidata por l'occupazione temporanea e quella da
determiaarsi per l'occupazione definitiva.
Agli espropriati spettano pure gli interessi legali su tale diffe-

renza, dalla data dell'avvenuta occupaziono Nemporanea a quella
dell'ammissione a pagamento del mandato diretto e sino a tutto 11

trentesimo giorno dalla data dell'effettivo versamento nella Cassa

depositi e prestiti del prezzo di espropriazione.

CAPO VI.

Agevolazioni fiscali.
Art. 41.

I decretidiespropriazioneper causa di pubblici utilità sono-regi-
strati con la tassa fissa di L. 2,70 e trascritti all'ufficip delle ipo-
teche con la tassa fissa di L. 2,70 per ciascun decreto, indipenden-
temente dal numero delle ditte in esso contemplato.
Tutti gli atti preparatori e complementari del procedimenta di

espropriazione, comprest 1 certificati ipotecari e gli atti e documenti
che occorrono agli espropriati per la riscossione del prezzo, ecce-
zione fatta degli atti giudiziari per opposizione alla perizia ammi-
nistrativa, sono esenti dalla tassa di bollo.
Per le relative volture catastali è dovuto il diritto fisso di lire

una per ciascun decreto di espropriazione.
Art. 42.

Salvo quanto è disposto dall'art. 41, tutti gli atti o contratti di-
pendenti dalla esecuzione del presente decreto sono esenti da ogni
tassa di bollo, registro, ipotecaria, sulle concessioni governative o

dai diritti catastali.
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CAro VII.

Disposizioni varie.
Art. 43.

Per un periodo di cinque anni a partire dalla pubblicazione del

presente decreto, il Governo del Re è autorizzato a dichiarare di
pubblica utilità gli impianti di stabilimenti industriali, commerciali,
agricoli che possono favorire il risorgimento economico dei paesi
danneggiati dalla guerra.
La dichiarazione di pubblica utilità è fatta per deareto Reale su

proposta del ministro dei lavori pubblici, udito il Camitato gover-
nativo.

Art. 44.
Coa dörreto del ministro per le terre liberato, di concerto coi

ministri déll'interno, del tesoro, delle finanze, dei lavori pubblici,
della guerra e dei trasporti, sarà stabilita egui altra disposizione
necessaria per fattuazione del presente deereto.

Art. 45.
Con decreto del ministra del tesoro saranno introdotto in bilan-

cio le variazioni dipendenti dal presente decreto.
Art, 46.

Il presente decreto andrà in vigore dallo stesso gior.
no della sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale.
Ordiniamo che il presente decreto munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 8 giugno 1919.
TOMASO DI SAVOIA.
COLOSDio - FRADELETTO -- .BONOMI -
I ACTA - AIEDa - STRINGHER -
AVIGLIA -- DE NAva

Visto, Ti guardasigilii: FACTA.

18 numero 040 detta raccouw upcease sede icygt e des deer eli

del Regno contiene il seguente decreto:
TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III
or grazia di Dio e per volontà della liazione

RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671, sul conferi-

mento al Governo dei poteri eccezionali per la guerra;
Vista la legge 19 dicembre 1918, n. 1908;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
il tesoro, di concerto con quello per la marina ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Lo stanziamenstto del capitolo n. IISJis « Spese per

la guerra » dello stato di previsione della spesa del
Ministero della marina per l'esercizio finanziario
1918-919 è aumentato della somma di lire cento mi-
lioni.(L. 100.000.000).
Questo decreto andrà in vigore il giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 25 niaggio 1919.
TOMASO DI SAVOJA.
COLosnio -. STRINGHER - Û¾L BONO.

Visto, 15 guardasipini : FAcTA.

Il numero 961 della raccolta ulliciale deße leggi e dei decreti
del Regno-contiene di seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE• D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

le finanze, di concerto col ministro per i trasporti ma-
rittimi e ferroviari, col ministro dei lavori pubblici e

col ministro del tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

' Art. f.

Indipendentemente dalle vigenti tasse erariali sui
prezzi dei trasporti e delle ordinarie tasse e addizio-
vali di bollo, i biglietti a pagamento per la occupa-
zione di posti nelle vetture a letto sulle ferrovie, sono
assoggettati, dal 1° agosto 1919, sotto la responsabilità
degli esercenti e a carico dei viaggiatori, ad una tassa
straordinaria di bollo nelle misure seguenti:
Nei treni accelerati, diretti o direttissimi, per ogni

posto lire 3.
Nei treni celeri (di lusso) per ogni posto lire 5.
La tagea anzidetta è comprensiva di decimi e addi-

zionale.
Art. 2.

La tassa straordinaria deve essere pagata preven-
tivamente dagli esercenti delle vetture a letto agli uffici
del registro, i quali la riscuotono mediante applica-
zione di punzone sulla parte dello scontrino da con-

segnarsi al viaggiatore.
Quando la bouazione preventiva viene richiesta da-

gli esercenti per un importo di tassa non inferiore a

lire diecimila in una volta, ò concessa a loro esclusivo
beneficio la riduzione del due per cento.

Art. 3.

Le contravvenzioni al disposto del presente decreto
sono punite con la pena pecuniaria di lire 120 per
ogni biglietto non bollato o con bollo insufneienti La
pena 4) a carico esclusivo dell esercente.
PeFl'accertamento delle contravvenzioni valgono le

disposizioni dell'articolo 131 del testo unico della legge
di bollo 6 gennaio 1918, n. 135, che si intendono estese
al personale delle ferrovie.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufRciale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addl 12 giugno 1919.

TOMASO DI SAVOIA.
Col.osuio - MEDA - Da Nava -

BONOMI - STRINGHER.
Visto, Il guardasigilli : FACTA.

DISPOSIZIONI DIVEIISE
MINISTERO DELLE PUSTE E DEl TELEGRAFI

AVVISO.

11 giorno 14 giugno 1919, in Stazzano, provincia di Alessandria, à
stata attivata al servizio pubblico una ricevitoria telegrafica di 3a
classe, con orario limitato di giorno.
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MIN IS TERO
PER IIINDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO

DIREZIONE GENERALE DEL CREDITO, DELLA COOPERAZIONE
E DELLE ASSICURAZIONI PRIVATE

Media del consolidati negoziati a contanti nelle Bórse
del Régno nel giorno 19 giugno 1919.

CONSOLIDATI con godimento Notein oorso

850 */, netto (1908) . , ,
84 .97 -

150 */, netto (1902) . . .
- -

3*/.Ibrdo .....,,, . - ¡ ...

E /. netto . . . . . . . . 93. 06 I -

Corso medio del cambi.
Franoia 124,69 - Svizzera 152 - Londra 37,35 - Spagna 161 -

New York 8,07 - Oro 148,08.

- COl\TCOILSI
IL MINISTRO

PER L' INDUSTRIA, IL COMMERelO E IL LAVORO
Vista la legge 14 luglio 19lg n. 854, e il regolamento approvato

col R. decreto 22 giugno 1913, n. 1014 ;
Vista la pianta organica della R. scuola commerciale « Emilia Pa-

ruzzi » di Firenze, approvata con decreto Ministeriale 27 marzo 1917;
Decreta:

E aperto il concorso al posto di direttrice della R. scuola com-
merciale < Emilia Peruzzi », di Firenze, con l'obbligo dell'insegna-
mento della storia e geografia.
Le concorrenti debbono far pervenire al Ministero (Ispettorato

generale del commercio e delPinsegnamento commerciale) la loro
domanda in oarta bollata da L. 2, alla quale dovranno unire:

1 attestato di nascita;
2 dertificato di un medico provinciale o militare o dell'ufBciale

sanitario del Comune, da cui risulti che la concorrente è di sana
costituzione ed esente da imperfezioni fisiche tali da impedirle l'a-
dempimento dei doveri de1Pufneio ;

3° certificato d'immunità penale;
4° certificato di moralit¾ rilasciato dal Comune dove la con-

corrente risiede, con diohiarazione del fine per cui il certificato è
rÍohiesto;

5° cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti, della car-
riera didattica o di quella professionale percorsa. Le notizie prin-
eipali contenute nel cenno riassuntivo devono essere comprovate
dal relativi documenti;

ô© elenco, in carta libera ed in duplice esemplare, dei docu-
menti, pubblicazioni e lavori che si presentano;

'1° titolo legale di abilitazione.
Ai documenti di rito le concorrenti possono unire tutti gli alt'ri

titoli, che litengano opportuno di presentare nel proprio interesse,
come pure raccolte, Javori o pubblicazioni.
Tutti i documenti di rito debbono essere presentati in originale o

in copia autentica ed essere debitamente legalizzatt
I oertificati indicati ai numeri 2, 3 e 4 devono essere di jdata

non anteriore a tre mesi da quella di pubblicazione del bando di
concorso.
11 personale delle scuole dipendenti dal Ministero per l'industria,
il commercio e il lavoro ed i funzionari dello Stato, nominati così

gli uni come gli altri con decreto Reale o Ministoriale, sono dispen-
sati dal presentare i documenti di cui ai nn. 3 e 4 purcho compro-
Ymo la loro qualità o la loro permanenza in servizio alla data di

pubblicazione del presente bando.
Nella domanda deve essere inviato esattamente l'indirizzo per le

eventuali comunicazioni e p:r la restituzione dei titoli e dei doeu-
menti.

Il giorno di arrivo della domanda è stabilito dal bollo a data ap.
posto dal competente ufflaio del Ministero.
Non 6 tenuto conto delle domande che pervengono al Ministero

dopo la scadenza del termine stabilito, qualunque sia la data di
presentazione all'ufficio di partenza.
Non si accettano documenti dopo che la Commissione giudica-

trice ha iniziato i suoi lavori.
La Vincitrice del concorso sarà nominata per un biennio di espe-

rimento con lo stipendio di L. 3500.
Il termine utile por la presentazione delle domande é di due

mesi dalla data di pubblicazione del presente bando nella Garzetta
ufficiale.

Roma, addi EU aprile 1919.
Per il ministro: PARATORE.

PARTE NON UFFICIALE
PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO -- Giovedi, 10 giugno 1919

Presidenza del presidente BONASI.
La seduta è aperta alle ore 18.

MELODIA, segretario. Dà lettura del processo verbale della so-

duta preecdente, che è approvato.
ORL ANDO, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. Ho l'o-

nore di comunicare al Senato che oggi, nella ripresa dei lavori par-
lamentari, ho fatto all'altro ramo del Parlamento le dichiarazioni

preannunziate; ma in seguita a tali dichiarazioni, è intervenuto un
voto politico il quale obbliga il Gabinetto a considerare rapidamente
la situazione creata da quel voto, e a prendere le SŒe delibera-
ziom.
Data questa situazione, io prego il Senato di consentire che il

testo di quelle dichiarazioni sia allegato al processo verbale come

annesso alle attuali, e di volere inoltre riunirsi alle ore- 19 di oggi
stesso per quelle ulteriori comunicazioni che io fossi in grado e in
dovere di fare al Senato. (Approvazioni)
PRESIDENTE. Non facendosi osservazioni in contrario, si intende

approvata la proposta del presidente del Consiglio. Il Senato si riu-
nirà alle ore 19.
La seduta è sospesa (ore 16.20).
La seduta é ripresa (ore 19.50).
PRESIDENTE. Da facoltå di parlare al presidente del Consiglio,

ministro dell'interno.

ORLANDO, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. In con-
tinuazione delle dichiarazioni fatte oggi al Senato, comunico che
in seguito al voto odierno della Camera dei deputati11 Ministero ha
deliberato di rassegnare le sue dimissioni a S. M. il Ro.
Sua Maestà si 6 riservata di deliberare; il Governo rimane al suo

posto per gli affari di ordinaria amministrazione e per 11 manteni-
mento dell'ordine pubblico.
Prego il Senato di voler convocarsi a domicÏlio.
PRESIDENTE. Udite le dichiarazioni del presidente del Consiglio

11 Senato sarà convocato a domicilio.
La seduta è sciolta (ore 20).

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Giovedì, 19 giugno 1919

Presidenza del presidente MARCORA.
La seduta comincia allo ore 14,
IJBERTlNI GESUALDO, segretario, legge il processo verbale della

tornata del 23 aprile scorso, che è approvato.
Comunicazioni del Governo.

ORLANDO, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, comu-
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nica le dimissioni del ministro Giovanni Villa. Annunzia che l'ono-
revole Crespi è stato nominato ministro senza portafoglio, che l'ono-
revole Maggiorino Ferraris à stato nominato ministro per gli ap-
provvigionamenti e consumi. Annunzia inoltre le dimissioni del-
l'on. Nunziante da sottosegretario di Stato per lo stesso Ministero
e la nomina, in sostituzione di lui, dell'on. Nofri.
gronuncia quindi il seguente discorso:
Onorevoli golleghi! Questa riunione di Camera avviene in un'ora

grave di eventi, nella quale tutti i popoli, mentre vivono in una

ansietà sempre più acuta circa le soluzioni su cui poggierà la pace
del mondo, procedono faticosamente a quell'opera di riassetto eco-
nomico o sociale, che lo sconvolgirnento di cinque anni della più
terribile guerra rende cosi penoso e difficile.
La insoddisfazione del resente e l'ineertezza d^1 futuro han dif-

fuso pel mondo un'inquietudine profonda; e, forse, giammai e du-
raate il periodo della guerra e nei mesi che han seguito l'armisti-
zio, i popoli in generale e l'Italia in particolare, han traversato
momenti così dittleili.
Da questa constatazione, però, io non traggo alcun senso di scon-

forto; e vorrei anzi per tal modo temperare quell'eccesso di pessi-
mismo cui ho accennato, rilevando che, senza dubbio, siamo ora

nella fase più acuta della immensa crisi traversata, e che è lecito,
per quanto è umanamente prevedibile, di ritenere che la situazione
d'ora in poi non possa non venir gradatamente migliorando.
Le formidati i questioni, che appassionano lo spirito pubblico, che

attendono di aver riscontro in una discussione parlamentare pos-
sono nettamente distinguersi in due categorie. Di queste, la prima
concerne la situazione internazionale e i problemi di politica estera
che vi sono connessi. Or per quanto intensa e giustificata sia l'an-
sietà che tale ordine di questioni determina, cio non di meno tutti
si renderanno conto dei limiti che sono imposti dalla delicatissima
materia. (Commenti e interruzioni all'estrema sinistra).
Per quel che riguarda l'Italia, to ricar ferò che le difficoltà già

per se stesse enormi, che sono inerenti all'argomento, furono con

silerevolmente aggravate dagli avvenimenti internazionali, che si
svolsero nella seconda metà dell'aprilo scorso.
Solo un osservatora superfleiale avrebbe potuto credere che il

dissidio allora manifestatosi in quella forma, si fosse potuto risol-
Vere rapidamente e facilmente; mentre, invece, to non mancai di
chiarire allora tutta la straordinaria gravità della situazione che
si era creata. Per affrontar la quale, il Governo manifestò propo-
siti, che meritarono il suffragio, del Parlamento e del paese, e che
possono riassumersi cosi: in primo luogo, mantenere con fermezza

i punti essenziali delle rivendicazioni italiano, senza di cui l'Italia
à e rimane convinta che la pace, nei suoi riguardi, non sarebbe nè
coi forme agli immensi sacriâei sopportati e neppure.in sè stessa

giusta ; in secondo luogo, restar fedeli ai nostri doveri di alleanza
(Comu:eati); in terzo luogo, evitare quelle forme di cieca ed osti-
nata intransigeuza, capaci d'inasprire rapporti che l'interesse di
tatti vuole siano cordiali (Commenti).
Era questo un problema altrettanto facile ad esprimersi con pa-

role quanto irto d'incredibili difficoltà nel tradurlo in atto; io posso
attermare alla Camera che ad esso 11 Governo si å fedelmente atte-

nato. Le varie questioni economiche e Ananziarie, concernenti l'Italia,
Sono state risolute o sono in corso di risoluzione; noi abbiamo inol-
tre, ottenuto dalla Conferenza la determinazione del confine setten-

trionale nella magnifica barriera che natura pose come baluardo

d'Italia. (Commenti).
Quanto alle frontiere orientali e adriatiche, l'Italia rimane tutta-

Via ferma nella richiesta di quei territori, che, con solenne impe-
gno, la cui validità ò sempre riconosciuta, i nostri alleati dichia-
rarono doversi giustamente attribuirle, quaAdo essa si decise ad

entrare nell'immenso cimento; mentre riafferma la sua fraterna

solidarietà colle genti, che tenacemente difendono la loro italia-

nità indistruttibile. (Commenti).
Mi rendo conto del vivo desiderio che la Camera senza dubbio

proverà di una più ampia discussione dei punti che ho dovuto cou

stringere entro cosi brevi confini.

Comprendo altrest perfettamente il bisogno di ulteriori e più ana.
litiche spiegazioni che il Parlamento potra volermi chiedere; e a

queste eventuali domande son pronto a corrispondere in quanto mi
sia consentito (Commenti). Ma spero che nel medesimo tempo il
Parlamento, alla sua volta, si renderà pur conto delle gravishime
ragioni, lo quali impongono la pîù gelosa cautela in un dibattito,
che potrebbe avere ripercussioni anche al di 14 e al di fuori de'
suoi stessi scopi (Vivi commenti) e compromettere interessi la cui
delicatezza ed importanza non occorre che spieghi. Vorre), per mio
conto, fare ogni possibile sforzo per concihare tali necessità fra

loro divergenti; e proporró in seguito quali modi mi sembrino a
ciò più appropriati.
Non certo eguali ragioni possiono valere per quel che concerne la

discussione dell'altro gruppo d'importantissimi problemi che som-

mamente interessano Parlamento e paese e che comprendono la
situazione interna nei complessi suoi aspetti politici, Ananziari ed
economiai

Imineme sono state e sono le dificoltà affrontste; ed io eonûño
che il Parlamento sapra valutarle nel giudicar l'opera del Governo

(Commenti), che, pur incalzato da formirlabili ur genze quotidiane,
net dover provvedere al minimo delle materie primeoecorrentialla
vita nostra, ha poi compiuto un'opera assidua di.riforma: dalla pa-
cificazione della nostra colonia di Libia(Commenti)alleprovvidenze
in favore delle terre liberate e dei nostri combattenti e pensionati
di guerra.

Creio, quindi, necessario che questi argomentisien discrussi sepa-
ratamente dai primi, anche perché tale sistemazione e tale coordi-
namento tra le materie da esaminare gioYerà senza dubbio alla

maggiore serietà e utilità dei nostri dibattiti.
Ma se questo breve rinvio della esposizione della complessa si-

tuazione finanziaria ed economica e dei propositi del Governo per
fronteggiarla ne' suol elementi tecnici e specifici, sembrami sotto
ogni aspetto consigliabile, tuttavia consentirà la Camera che io non
lasci trascorrere questa occasione di parlare al paese dalla tribuna
parlamentare, per ricordare immediatamente, sia pure per brevi

cenni, un argomento, la cui importanza traseende in questo mo-
mento ogni tecnicismo, per assurgere ad un valore altamente po-
litico; un argomento che, nellattuale ora, desta l'ansietà piú ylva.
Alludo alla questione dei consumi e dell'alto prezzo della vita (Com-
menti animati).
È questo un problema che non travaglia solo l'Italia, ma tormenta

altresi, sebbene in misura diversa, tutti i paesi, tutti i Governi,
tutte le classi popolari della vecchia Europa: problema gravissimo,
le cui ripercussioni sono indefinitivamente diffuse e complesse, per
modo ch'esso costituisce oggidi come 11 centro di irradiazione di
tutti i mali che ci travagliano, come la causa per eceallenza per-
turbatrice di tutta la nostra vita sociale, economica e politioa. (Vivo
interrazioni e rumori all'estrema sinistra).
Per portare rimedio al gravissimo male il Governo crede che

occorrono quei provvedimenti par essi di indole transitoria, mg di
cui l'effetto sia immediato e sicuro. Di molti generi, che sono coef-
ficienti essenziali del costo della vita, il Governo o ha attualmente
il monopolio delPacquisto e della distribuzione o esercita un con-

trollo decisivo nella determinazione dei prerzi.
Ora il Governo ha già formulato e intende immediatamente at-

tuare un programma per cui, durante questo secondo semestre

dell'anno, tutti i generi, di cui l'acquisto e la distribuzione dipen-
dono da un provvedunento dello Stato, vengano riveduti e ribassati
(naturalmente in misura diversa, dato che su alcuni di essi già un
largo ribasso è stato concesso); per guisa che tutta la moltitudino
dei consumatori più poveri goda subito del beneficio tangibile di um
ribasso di prezzo sui generi di prima necessità.
Per quanto poi riguarda quei generi, sui prezzi dei quali Pazione

dello Stato non ha un'influenza immediata, il Governo intende co.
raggiosamente tornare alla più larga libertà dei commeroi, lasciando
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all'iniziativa privata, la libera importazione dall'estero e la libera
d tribuzione a giusto prezzo nelfinterno di tutti i generi alimen-
tari non vincolati al regime statale (Approvazioni - Commentí).
Tranno per gli alcools e per i Vini, per cui posson valere ragioni
spoolali, noi intendiama che a tutti i generi alimentari non con-

trollÀti dallo Stato, non siano di ostacolo nè di peso così 1e fron-
tierà doganali come le barriere daziarie; e ció, sempre in via tem-
poranea, e enlvo giusti risarcimenti ai Comuni.
Noi siamo certi che ¶nesto complesso di provveilmenti, 11 cui ef-

fatto non è subordinato alla fiducia in alcun principio astratto d1
dottrina o di scuola, ma che agirà in maniera tanto più sicura
quanto pin meccanica, avrà per tangibile congeguenza di assicurare
all'Italia una immedtata diseesa dei prezzi, tenuto conto delle nostre
speciali condizioni, in guisa da avticinarsi a quella che si à già ve-
rifloata negli altri paesi.
Noi abbiamofiducia che il Parlamento ed il paese apprezzeranno

tali provvelimenti, la cui grave incidenza di sacrificio per l'Era-
riö erediamo trovi un largo compouso, non solo in quel bene. su-
preino. che è la pace sociale, tua anche nel ben inteso interesse
dello stesso Eiario; 11 quale, con un sacrificio ingellte si, ma tran-
sitorio, riusoirà ad evitaro altri sacritici, forse meno ingenti, ma di
carattere permanente"¾ definitivo, cui l'espone l'alt esimo prezzo
della vita

E, per verità, l'enorme rincaro, malgrado 11 suo carattere neces.
sariamonte transitorio, ha avuto ripercussioni sugli stipendi e sui

salari, creando così una csusa di ulteriori rincari, il cui carattere
sai•ebbe ben altrimenti duraturo. Così tutto il mondo civile è stato
ed 6 travagliato da agitazioni profonde e minseciose.
In Italia possiamo affermare che tali conflitti, per quanto gravi,

sonó stati men gravi che altrove, da tale constatazione possiamo
trarre argomento di conforto, poichè esn afferma lo spirito di sag.
gezza che anima le nostre classi lavoratrici ed i nostri industrialb
tra cui sono state relativamente rapide. e facili ed eque, lo intese.
Mi si conseatira di aggiungere, a questo proposito, quale assiduo

concorso abbia prestato 11 Governo a quest'opera di pacificazione
fra le classi can riforma coal larghe, quali nessun altro Ppese, in
circostanze come le attuali, ha adottato.
Col primo maggio è entrato in attuazione 11 decreto-legge sugli

infortuni agricoli (Commenti) ed è stato altresi pubblicato quello
per le assicurazioni di invalidità e di vecchiaia del quale benefi-
ceranno cires dieci milioni di operai, di contadini e di impiegati
¡rivati (Commenti), che potranno raggiungere pensioni uruali ai
due terzi dell'ultimo salario, ciob le cifre più.elevate che siano
ûnora corrisposte in Eufopa.
Onorevoli colleghi, i problemi interni di cui ho fatto cenno sono

certo hen gravi e tuttavia non costituiscono che una parte di tutta
quella complessa, vasta ed ardua materia che s'impone alla nostra
considerazione ed all'opera nostra; ma non di meno essi stessi,
attraverso le asperità che s'incontrano e gli urti che determinano,
ditnostrano che l'intero nostro organismo sociale è sano, resiste
saldo e legittima ogni nostra fede. (Approva2ioni).
L'Italia che nel corso della sua unità nazionile ha superate

difRooltà che relativamente allo sue forzo di resistenza passono
dirst non minori delle attuali, e che durante la guerra ha rivelato
tesori insospettati di energia e di virtù, supererà vittoriosamento
anche questa prova.
A garanzia dell'avvenire sta il recente passato e basta che il

nostro pensiero si rivolga, com'è dovere di tutti (Vivaci commenti),
al disopra di ogni ragione di partito, si rivolga a rimirare indie-
tro, d'un anno solo, perché ogni dubbio sia dissipato dal fulgore di
gloriosi rieerdi.
In questo stesso giorno, ora è un anno, ci arrivava la votizia

che gli austriaci indietreggiavano sul Montello e ripassavano il
Piave. (Approvazioni).
Questa invocazione, onorevoli colleghi, non soltanto risponde ad

un sentimento che è comune a tutta i'Assemblea, ma rinforza
l'animo nostro con un imperativo insegnamento di fe:le. Qualun-

que sia, qualunque possa essere il giudizio sull'opera nostra, not
dobbiamo sempre sentire aleggiare qui l'immortale grandezza
della nuova storia d'Italia. (Commenti prolungati).
Prega la Camera di volersi costituire in Comitato segreto per

discutero quella parte delle comunicazioni del Governo che ri-
gudrda la politica estera. (Rumori - Commenti animati în vario

senèo).
COLONNA DI CESARO si oppone alla proposta del ptesidente del

Consiglio, come altra volta si opposo ad eguale proposta.
La gravità detPargomento è,tale che l'esame di esso deve avve-

nire alla luce det sole, per modo che il paese no sia pienamenté
edotto.
MODIGLIANI si oppone egli puro. Del resto faccoglienza fatta

dalla Camera alla proposta è di per sè abbastanza eloquente.
Il paese reclama il diritto di conoscere tutta la verità e di par-

tecipare alla decisione dei propri destini.
11 paese ha 11 diritto di conosõere quali siano le direttive del Go-

yerno.
D'altra parte le questioni diplomatiche sono intimamente connesse

con quelle economiche. .

Si tratta di problemi che possono coinvolgere le più alte to-
sponsabilitå e che toccano tutto 11 congegno della vita politica
italiana.
Òhiede egli pure la votazione nominale.

NITTI, in presenza della domanda di votazione nominalenonvor-
_rebbe che una questione di procedura soverchiasse la questione di
sostanza.

Molti gravi problemi sono innanzi alla Camera, così di politica
estera come di politica interna.
Prega il presidente del Consiglio. di non opporsi a che la discus-

sione di tutti questi complessi problemi si faccia pubblicamente.
Il presidente del Consiglio potrå poi, se lo crederà opportuno;

fare in seduta segreta ulteriori particolari comunicazioni.
Apsicura l'onorevole presidente del Consiglio che l'asserablea gli

rendera giustizia (commenti).
ORLANDO, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, nota

che.da quando é convocata la Conferenza di Parigi in nessun Par-
lamento sono avvenute pubbliche discussioni di politicA estera.
Rileva la neces itä che la Camera non solo gli renda giustizia, ma

gli mantenga l'autorità che à necessaria per proseguire nelle trat-
tative.
Osserva influe che quando il presidento del Consiglio diohlara

che su certi argomenti non può disentere se non in Comitato ee-

greto, è evidente che non potrà trattarli in seduta pubblica. (Com-
menti animati).
PRESIDENTE, annuncia che sulla proposta del presidente del

Consiglio perché la Camera discuta in seduta segreta quella parte
delle comunicazioni del Governo ohe si riferisce alla politica estera,
à stata chiesta la votazione nominale.
Indice la votazione nominale.
LIBERTINI GESUALDO, segretario, fa la chiama.

Rispondono Si:
Aguglia.
Barnabel - Barzilai - Battaglieri - Bellati - Berenini -- Ber-

lingieki - Bovione - Bianchini - Bonicelli - Bonomi Ivanoe -
Borsarelli - Boselli.
Camera - Capaldo -- Capitanio - Caputi - CarbonF - Cartia
- Ciancio - Giappi Anselmo - Cicarelli - Ciudelli - Colosimo.
Daneo - De Nava Giuseppe - De Nicola - Dentlee - De Vito
- DI Francia - Di Sant'Onofrio.
Faeta - Falletti - Fera - Foscari - Fradeletto - Frugoni.
G rardini - Giuliani - Grippo - Guglielmi.
Indri.
Joele.
Libertini Gesualdo - Luciani.
Marzotto - Materi - Mauro - Meda - Mondello - Morelli-

Gualtierotti - Mosca Tommaso.
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Nofri.
Orlando Vittorio Emanuele.
Paratoro - Pasqualino-Vassallo - Patrizi - Pietriboni. ,

Rellini - Renda - Riccio Vincenzo - Rizza - Rizzone - Roi
- Rottleo - Rossi Cesare - Rossi Gaetano - Ruini.
Scalori - Seano - Sieli-Legnani - Sitta - Storoni - Suardi·
Teso - Tinozzi - Torlonia.

Zegretti.
Rispondono No:

Abruzzese - Abisso - Abozzi - Agnelli - Agnini - Albanese
- Albertelli - Alessio - Amato - Amici Giovanni - Ancona -

Angiolini - Arcà - Arlotta - Arrigoni - Arrivabene - Artom
- Astengo - Auteri-Berrotta.
Baccelli - Badaloni - Balsano - Basaglia - Basile - Baslini
- Beghi -Belotti - Boltrami - Bensglio - Bentini- Bernardini
- Berti - Bertini - Bertolini - Bettoni - Bianchi Leonardo -
- Bianchi Vincenzo - Bignami - Bissolati - Bocconi - Bonino
Lorenzo - Borromeo - Bouvier - Bovetti - Brezzi - Brunelli
- Bruno - Buccelli - Buonvino - Bussi.
Cabrini - Caccialanza - Calisse - Callaini - Camagna - Ca-

merini - Cameroni - Canepa - Canevari - Cao-Pinna - Capo-
rali - Caron - Caroti - Casalini Giulio - Caso - Cassin - Cas.
sato - Cavallera - Cavina - Celesia - Celli - Centurione -
Cermenati - Chiaradia - Chiaraviglio - Chiesa - Chimienti -
Ciacci Gaspero - Ciecarone - Cicogna - Cimati - Cimorelli
- Cirlani - Cirmeni - Cocco-Ortu - Codacei-Pisanelli - Co-
lajanni - Colonna di Cesarò - Corniani - Cottafavi - Credaro
- Curreno.
Da Como - De Alnicis - De Bellis - De Capitani - De Gio-

Vanni - Degli Occhi - Dolla Pietra - Dello Sharba - De Rug-
gieri - De Vargas - De Viti de Marco - Di Bagno - Di Campo.
lattaro - Di Mirafiori - Di Robilant - Dore.

Facchinetti - Faelli - Falcioni - Faustini - Foderzoni - Ferri
Enrico - Ferri Giacomo - Fluocchiaro Aprile - Fornari - Fracca-
creta- Frisoni.
Gallenga - Galli - Gallini - Gambarotta - Gargiulo - Gaspa-

rotto - Gazelli - Gerini - Giacobone - Giainpietro - Giarach -

GinorbConti - Giolitti -Giordano - Giovanelli Alberto - Girardi
- Girotti - Grabau - Grassi.
Labriola - La Pogna - La Via - Lembo .-- Loone e Loero -

Lombardi - Longinotti - Lucci- Lucifero - Luzzatti.
MafR - Maloangi --- Mancini - Manfredi - Manna -- Manzoni
- Marangoni - Marazzi - Marcello - Masciatitonio - Masint -

Maury - Mazzarella - Mazzolani - hierloni - Miari - Miccichè
- Micheli - hiilano -- Modigliani - Molina - Montauti - gon-
temartini - Monti-Guarnieri - Montresor - Morando - Morisani
- Morpurgo - Marialdi - Alusatti.
Nasi - Nava Ottorino - Negrotto - Nit'i.
Orlando Salvatore,
Pacetti - Padulli - Pais-Serra - Pala - Pallastrelli - Pau-
ini - Pantano - Paparo - Parodi - Pavia - Peano -- Pel.

legrino - Perrone - Petrillo - Pietravalle - Pipitone - Ëiro.
lini - Pistoja - Porcella - Prampolini.
Rainori - Rampoldi - Rattono - Rava - Reggio - Riss4ti
- Rodinò - Romanin-Jacur - Rondani - Rosadi - Rubilli -

Ruspoli.
Sacchi - Salandra - Salomone - Salterio - Sanarelli - San-

drini - Sanjust - Sarroechi - Saudino - Savio - Schanzer -

Schiavon - Sciacca·Giardina - Seialoja - Sciorati - Serra -

Siebel - Sighteri -- Sipari - Sederini - Solidati-Tiburzi - So-

Insini - Speranza.
Tamborino - Tassara - Tedesco - Teodori - Theodoli - To-

desobiai - Toscanolli -- Tovini - Troves - Turati.

Nascaro - Valenzani - Valvassori-Peroni - Venditti - Yo

nino - Veroni - Vicini - Vigna - Vignolo - Yina j - Vi-

sooohi.
Zaoedgning - Zibordi,

Appiani - Cavazza.
Sono in congedo:

ßono ammalati:

Giovanelli Eloardo -- Rossi Luigi - Roth.
Assenti per u/¡Tcio pubblico :

Innamorati - Stoppato.
PRESIDEÑTE, proclama il risultato della votazione:

Presenti e votanti. . . . 340
Hanno risposto si

. . . . 78
Hanno risposto no. . . . 262

(La Camera non approva la proposta del presidente del Consiglio
- Commenti).

Presentazione di disegni di legge.
STRINGHER, ministro del tesoro, presenta il disegno di leggo:

Esercizio provvisorio degli stati di previsione dell'entratá e dena
spesa per l'anno finanziario 1919-920 fino al 31 luglio 1919.

COLOSI\f0, ministro delle colonie, presenta i dispgni di legge :

Conversione in legge del R. decreto 1° giugno 1919, n. 931, che

approva le norme fondamentali per l'assetto della Tripolitania;
Conversione in legga del decreto Luogotenenziale 21 aprile

1919, n. 808, che autorizza la Cassa depositi e prestiti ad anticipare
al tesoro dello Stato la somma di Iire cento milioni per la costru-
zione di sWade ferrate in Tripolitania e Cirenaiqa e per la dogg-
zione del relativo materiale rotabile e di trazione.
DE NAVA, ministro dei trasporti marittimi e ferroviari, presenta

i seguenti disegni di legge :
Cuaversione in legge del decreto Luegotenenziale 18 agosto 1918,

n. 1149, che reca provvedimenti a favore della marina mercanÛU
e del decreto Luogotonenziale 30 marzo 1919, n. 502, che apþogía
emeadamenti ed aggiunte al precedente decreto Luogotenenziale 18

agosto 1918, n. 1149;
Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 9 febbraio

1919, n. 206, col quale ai regolamenti del personale delle ferrovie
dello Stato e del personale navigante dipendeato dall'Ámministra-
ziole delle ferrovie dello.Stato, sono introdotte aggiunte riguar-
danti il trattamento di riposo di talune catego.-ie di agenti

Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 22 dicembro
1918, n. 2064, che dal 1° giugno 1919 inscrive il personale stabile
ed in prova delle ferrovier secondarie della Sicilia nei ruoli di quello
delle ferrovie dello Stato;

Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 14 febbraio

1918, n. 366, che fissa dal 1• giugno 1917, l'entrata in vigore delle
disposizioni cÿntenute nell'art. 12 del decreto Luogotonenziale 13

agosto 1917, n. 1393, e domanda temporaneamente al ConsiglU
d'amministrazione l'applicazione delle pene disciplinari, previate
dai regolamenti dei vari personali delle ferrovie dello Stato;

Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 15 dicenibre

1918, n. 1958, contenente norme per la liquidazione degli assegni a
favore degli inscritti marittimi, loro vedove ed orfani da pa e

della Cassa invalidi della marina mercantile;
Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 13 aprile

1919, n. 623, relativo al trattamento di pensione a favore degli
agenti delle ferrovie dello Stato esonerati dal servizio con decor-
renza compresa nel periodo 1° gennaio 1909 - 30 giugno 1913 e

delle fàmiglie degli agenti morti in attività di servizio nel detto
periodo o destituiti con decorrenza compresa nel periodo stesso;

Conversione in legge del decreto Luogotenentiale 1° agosto 1918,
n. 1107, che modifica alcuni articoli della legge 19 giugno 1913, au-
mero 641, sull'opera di previdenza per il personale delles ferróVie
dello Stato; '

Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 9 maggio 1918,
n. 742, che accorda un compenso di costruzione ai piroscaft in legno
adibiti esclusivamente ai trasporti di merce e costruiti nei cantiert
nazionali;

Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 18 agosto 1918,
n. 1599, per l'applicazione dei decreti Luogotonenziali 5 novembre

1916, n. 1861 e 26 agosto 1917, n.. 1917, relativi all'esercizio del cre.
dito navale;
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Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 14 febbraio
1918, n. 386, concernente provvedimenti per la conservazione delle
navi a vela e dei galleggianti da trallico dell'Adriatico e Ionio.
ORLANDO V. E., presidente del Obasigho, ministro dell'inte'rno,

prega la camerasdi sospennere la seduta Ano a11e 18, sia perchè il
Governo deve reearsi al Senato, sia perché deve considerare il voto
della Camera.

(La Camera approva - La seduta è sospesa alle 16, e ripresa
alle ore 18).
ORLANDO V. E., presidente del Consiglio, udnistro deTI'interno

annuncia che, in seguito al voto di oggi, il Ministero ha deliberato
di rassegaare le sue dimissioni a 8. AI. il Re, il quale si è riservato
di deliberare.
U Ministero rimane in omriqa Per 11 disbrigo degli afari ordinari

e per il mantenimento dell'ordine pubblico.
PRESIDENTE da atto al Presidente del Consiglio di questa sua

comunicazione.
TURATI rileva essere una tradizione del nostro Parlamento che

la Camera non sieda quando il Governo è dimissionario.
Ma la vita dello Stato non si esaurisce nella ordinaria ammini-

strazione.
Al mese di ottobre açadono i poteri, già prorogati di un anno, di

questa Camera.
Da ogni parte si roolama che al sistema del collegio uninominale

si sostituisca quello dello scrutinio di lista a larga base con la rap-
presentanza proporzionale dei-partiti.
Se il presidente del Gansiglio, presentando la sua proposta di di-

800SSione segreta e respingendo la tavola di salvezza così genero-
samente o17ertagli dalPon. Nitti (Si ride), ha voluto compiere un

suicidio, non pereið la Camera può alla sua volta suicidarsi (Com-
menti).
Propone percið che, dopo l'esereizio provvisorio, la Camera inizi

subito la diseussione della riforma del sistema elettorale (Applausi
da varie parti). '

. I
La questione riguarda essenzialmente la Camera, e può perció

essere discussa anche con un Ministero dimissionaldo (Vive appro-
vazioni).
MONTI-GUARNIERI, non ha nessuna diflicoltà di aderire alla pro-

posta dell'on. Turati di diseutere la riforma elettorale; ma rileva
che una discussione così importante non può avvenire senza un Go-
verno responsabile.
Propone portanto ohe la discussione avvenga non appena il Mi-

aistero sarà ricostituito.
CAMERONI, aderisce alla proposta dell'on. Tarati, convinto che

la questione possa essere disonssa senza che sia necessario atten-
dere la ricostituzione del Ministero. (Approvazioni).
CHIESA, aterma esser doYero di quêsta Camera far si che la

nuova assemblea rifletta più da vicino le correnti vitali del paese.
La Camera in questo modo fara atto di Vera e propria assemblea

costituente. (Approvazioni - Commenti).
CELESIA, a nome di molti colleghi, ha chiesto egli pure che la

riforma elettorale sia discussa 11 pia sollecitamente possibile.
Si associa portanto alla proposta Turati convinto di interpretare

in tal modo la vera volonti del paese. (Approvazioni - commenti)
CICCOTTI, rileva ohe la proposta dell'on. Turati dà luogo a vari

inconvenienti e principalmente a quello di attenuare l'importanza
di una si grave discussione (Rumori all'estrema sinistra).
NeH'interesse stesso della regolarità ed efficacia della discussione

é opportuno attendere, per farla, che vi sia 41 nuovo Ministero (Se-
gni d'impazienza).
ALESSIO, afferma che la proposta Turati viene a creare una si-

tuazione confusa. Non ð possibile che un regime parlamentare fun-
zioni quando non c'è un Governo responsabile che rappresenti la
maggioranza della Camera.
Propone la pregiudiziale sulla proposta Turati.
MODIGLIANI, non comprendo la pregiudiziale sollevata dall'ono-

revole Alessio, poiehè la proposta delPonorevole Turati non è anti-
postituzionale.

Si augura quindi che l'onorevole Alessio non insista nella sua

proposta.
Nega che alla discussione della riforma elettorale sia necessaria

la presenza di un Gabinetto che rappresenti la maggioranza della
Camera.
La' Camera può funzionare anche durante la soluzione delle crisi.
Conida ehe l'onorevole orlando non vorrà opporsi alla proposta

.dell'onorevole Turati. (Vivo approvazioni).
MICHELI, osserva clíe l'onorevole Orlando ha in procedenti occa•

sioni dichiarato che 11 suo Ministero si sarebbe astenuto dall'inter-,
venire nella discussione sulla riforma elettorale, qualora la Camera

Pavesse deliberata.
Quando arche si fosse discussa la riforma elettorale dopo le co-

municazioni del Governo, la situazione sarebba stata identies a

quella in cui si trova oggi la Camera dopo 11 voto contrario dato
al presente Gabinetto.
Afferma che la riforma'elettorale 6 conforme alla .volonta del

paese, al desiderio degli elettori, alle nBoessità del momento.'
CHIMIENTI, afferma la necessità di non derogare alla consuetu-

dine, per cui la Camera, di fronto ad un Ministero dimissionario,
non continua i lavori di carattere politico.
Per questo, pure essendo in merito favorevole alla riforma eht-

torale, non può consentire nella proposta dell'on. Tarati.
Propone, invece, che la Camera deliberi di discutere la riforma

elettorale appena sarà costituito il nuovo Ministero.

CODACCI-PISANELLI, dichiara che la proposta dell'on. Turati non
può essere discussa dopo le dimissioni date dal Ministero, perchè è

contraria, se non alla lettera, allo spirito dello Statuto che si fonda
sul rispetto e la divisione dei poteri.
Tale proposta arta contro le tradizioni costituzionali, che hanno

sempre retto il nostro paese; e l'oratore vi è peroiò contrario.
(Commenti).
PRESIDENTE, nota che secondo le buone norme costituzionali

una el grave discussione di carattre politico e costithzionaíËâ$oß
pub farsi mentre non vi é un Minietero responsabile. (Cómmenti)
Poiché dall'onorevole Aleesio 4 -stata posta la questione pregin-

diziale, alla quale anche altri oratori si sono assooisti, questa
proposta deve avere la precedenza. (Interruzioni e rumori in vario
senso - Agitszioni - Il presidente sospende la seduta Per einque
minuti.

PRESIDENTE, riaptendo la seduta, indice la votazione nominale
sulla proposta pregiudiziale.
Voce. Ai voti! Ai voti! (Seghi di impazienza - Agitazione).
AMICI, segretario, fa la chiama.

Rispondono ßt:
Alessio - Amato - Amici Giovanni - Aetengo.
Balsano - Barbera - Eattaglieri - Berlingieri - Bertolini -

Béttoni - Bianchini - Bignamt -- Bonicelli - Bonomi Ivanos
- Borromeo - Borsarelli - Boselli - Brezzi.
Cannavina - Cao-Pinna - Capitanto - Capati - Carboni -

Cartia - Cassuto - Ciappi Anselmo -- Cicarelli - Cicootti -
Cimorelli - Ciuffelli - Codacci-Pisanelli - Colosimo.
Della Pietra - De Nava Giuseppe ---- De Vargas - De Vito
- Di Bagno - Di Robilant - Di Sant'Onofrio - Di Stefano -
Do're.
Fera - Foscari - Fradeletto ;- Frisoai - Frugoni.
Gallini - Gargiulo - Glaraak - Girardini - Giuliani.
La Via - Luciani.
Marcello - Marchesano - Materi - Moranno - Moreut-Gual-

tierotti - Mosca Tommaso.
Nunziante.
Orlando Vittorio Emanuele.
Pais-Serra - Pala - Paratore - Pasqualino-Vassallo - Pena

nial Perrono - Pietriboni.
Re ivo - Iticcio Vincenzo - Rizza - Rizzone - Homeo -

Rossi Cesare - Rossi Gaetano - Ruini - Ruspoli.
Salterio - Saudino - Sealori -· Seano a Sipari - Sitta -

Siiardi.
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Tasca - Tassara .-- Tedesco - Teso - Torlonia - Tory -
Tosti.
Vaocaro - Venditti .- Visocchi.

Zegretti.
Rispondono No :

Abbruzzese - Abisso - Agnelli - Againi- Albanese - Alber.
telli - Ancona - Area - Arlotta - Arrigoni - Arrivabene -
Anteri-Berrotta.
Badaloni - Bernabei - Basaglia - Basile - Baslini - Beghi
- Bellati - Belotti - Beltrami - Benaglio - Bentini - Bernar-
dini - Berti - Bertini - Bevione - Bianchi Vincenzo - Boc-
ooni - Bouvier - Boyotti - Brunelli - Bruno - Buccelli -
Bussi.
Cabrini - Caccialanza - Callaini - Camagna - Camera - Ca-

marini - Cameroni - Canepa - Caporali - Caron - Caroti -
Casalini Giulio - Cassin - Gavallera - Cavina - Celesia - Cen.
turione - Cermenati - Chiaraviglio - Chiesa - Chimienti -
Ciancio - Ciccarone - Cleogna - Cimati - Ciriani - Colonna di
Cesarò - Corniani - Cottafavi - Credaro - Curreno.
De Amicis - De Capitani - De Giovanni - Dagli Occhi - Dello

Sbarba - Dentice - De Ruggieri - Di Francia.
Faelli - Falcioni - Falletti - Faranda - Faustini -. Ferri Ea-

rico - Ferrl Giacomo - Finocchiaro-Aprile - Fornari - Fracea.
orefa.
Gallenga - Galli - Gasparotto - Gazelli - Gerini - Glampie-

tro - Ginori-Conti - Giolitti - Giordano - Girardi - Giretti -
Grabau.
Joele.
Labriola - La Lumia - La Pegna- Larussa - Lembo - Leone
- Libertini Gesualdo - Loero - Lombardi - Lucci.
Maffl - Malcangi - Manoini - Manfredi - Mango - Manna-

Manzoni.- Marangoni - Marazzi - Marciano - Masefantonio -
Alasini - Maury - Mazzarella -· Ma,zzolani - Medici del Vascello
- Merloni - Miari - Miccichè - Micheli - Milano - Miliani -
Modigliani - Molina - Mondello - Montauti - Montemartini -
Monti-Guarnieri - Morpurgo - Mosca Gaetano - Murialdi- Mu-
satti.
Nava Ottorino - Nitti.
Orlando Salvatore.
Pacetti - Padulli - Pallastrelli - Pansini - Pantano - Pa-

rodi - Pavia - Peano - Petrillo - Pezzullo - Pietravalle -
Pirolini - PJstoja - Porcella - Prampolini.
Raineri - Rampoldi - Rava - Reggio - Rellini - Rissetti -

Rodinò - Romanin-Jacur - Rondani - Rosadi/
Sacchi - Salandra - Salomone - Salvagnini - Sanarelli -

Sandrini - Sanjust - Sarrocchi --. Savio - Schanzer - Schiavon
- Solacca-Giardina - Scialoja - Sciorati - Serra - Sighieri -
Sioll·Legnani - Soderini - Soleri - Solidati-Tiburzi - Somaini
- Speranza - Spetrino - Storoni.
Teodori - Theodoli - Tinozzi - Todesebini - Toscanelli -

Tovini - Treves - Turati.
Valvassori-Peroni - Veroni - Vicini - Vigna - Vinaj.
Zibordi.

Si sono astenuti:
Angiolini - Guglielmi - Negrotto.

Sono in congedo :
Appiani - Cavazza.

Sono ammalati :
Giovanelli Edoardo - Rossi Luigi - Roth.

Assenti per ufficio pubbitco:
Innamorati - Stoppato.
Presidenza del vicepresidente MORELLI-GUALTIEROTTI.

PRESIDENTE, proclama 11 risultato della votazione nominale sulla
pregiudiziale proposta dall'on. Alessio :

Presenti . . . . . . . . . . .
305

Hanno risposto si. . . . . . .
96

Hanno risposto no . . . . . .
205

Si sono astenuti.
, , , . . . .

3

(La Camora non approva la pregiudiziale).
PREEDENTE, annuncia che l'on. Sacchi con altri deputati ha

presentato una proposta sosponsiva. (Commenti - Rumori).
SACCHI, rileva che la Camera, respingendo la pregiudiziale, ha af-

fermato la sua prerogativa e in pari tempo ha affermato che la
riforma elettorale deve essere discussa al più presto possibile.
Viene ora la questione di opportunità: se sia opportuno in que.

sta momento discutere la riforma elettorale, ovvero se non sia più
opportuno attendere la costituzione del nuovo Ministero.
gRitiene che, discutendosi una legge polities, sia necessario che
vi sia un Governo responsabile (Commenti). E questo è il sigitifi-
cato della sua proposta, alla quale non potranno non dare il loro
voto tutti coloro che vogliono il rispetto degli ordinamenti co-
stituzionali. (Vivi applausi a sinistra - Commenti all'estrema si-
nistra).
PIETRAVALLE, considera questa proposta sospensiva come una

riproduzione della pregiudiziale (Approvazioni - Commenti - Ru-
mori) che é stata testé respinta. Pereiò, come ha votato contro la
pregiudiziale, voterà contro la sospensiva. (Approvazioni).
TREVES, rileva che la proposta dell'onorevole Sacchi non & so-

spensiva, ma significa il rigetto della propostä Turati. (Commenti
animati).
La sospensiva potrà la ogni caso essere proposta quando si do-

vrå iniziare la discussione della riforma elettorale.
Intanto l'oratore insiste perchè la riforma elettorale 'sia inscritta

nell'ordine del giorno é voterà quindi la proposta Turati. (Applausi
all'estrema 61aÍStrb).
MARCHESANO, nota che voler discutere una legge politica in as-

senza di un Ministero responsabile, signifloa alterare i rapporti fta
i poteri costituzionali dello Stato.
Crede perciò che la proposta sospensiva sia sotto ogni aspetto

opportuna e meriti di essere approvata.
CHIMIENIT, spiega che con la sua proposta intendeva affermare

che la riforma elettorale deve essere discussa al più presto possi-
bile e cioè appena costituito 11 nuovo Ministero.
Tale sua proposta é perfettamente costituzionale; essa non può

non essere approvata da coloro che vogliono la riforma elettorale,
(Commenti - Rumori).
MONTI-GUARNIERI, dichiara che votei•à a favore della proposta

dell'on. Sacchi, che coincide colle sue dichiarazioni precedentemente
fatte. (Rumori).
PRESIDENTE, annuncia che sulla proposta sospensiva de1Pono-

revole Sacchi 6 stata chiesta da due parti la votazione nominale.
Indice la votazione nominale.
BIANCHI VINCENZO, segrotario, la la chiama.

.
. Rispondono ßi:

Abruzzese - Abozzi - Albanese - Alessio - Amato - Amici
Giovanni - Ancona - Angiollai - Arlotta - Arrigoni - Arriva-
bene - Astengo.
Baccelli -,Balsáno - Baslini - Battaglieri - Berenini - Ber-

lingieri - Bertarelli - Bertolini - Bettoni - Bianchi Leonardo
- Bianchi Vincenzo - Bianchini - Bignami - Bonicelli - Bo-
nomi Ivanoe - Bonomi Paolo - Borromeo - Boselli - Brezzi -
Bruno - Buccelli - Buonvino.
Callaini - Camerini - Canevari - Cannavina - Capitanio -

Caporali - Caputi - Carboui - Cartia - Cassia - Cassuto -
Cavina - Centurlone - Cermenati - Ciacci Gaspero - Ciaccio -
Ciappi Anselmo - Cimati - Cimorelli - Cirmeni - Ciuffelli -
Cocco-Ortu - Codacci-Pisanelli - Colosimo - Corniani - Cotta-
favi - Credaro - Curreno.
Da Como - Daneo - De Amicis - De Bellis - De Capitani -

Della Pietra - De Nava Giuseppe - De Nicola - Dentice - De
Vargas - De Vito - Di Bagno - Di Francia - Di Robilant - Di
Stefano - Dore.

Facchinetti - Facta - Faelli - Falcioni - Falletti - Feder-
zoni - Fora - Ferri Giacomo - Finocchiaro-Aprile - Foraari -
Foscari - Fraecacreta - Fradeletto - Frisoni - Frugoni,
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Gallenga - Galli - Gallini - Gargiplo - Giacobone - Giam-
pietro - Giarach - Ginori-Conti - Giolitti - Giovanelli Alberto
- Girardi -- Girardini - Giretti - Giuliani - Grassi - Grippo
- Guglielmi.
Indri.
Joele.
La Lumia - La Pegna - Larussa - La Via - Lombo - Leone
- Libertini Gesualdo - Loero - Luciani - Luzzatti.
Malcangi -- Manfredi - Mango - Marazzi - Marcello - Mar-

ohesano - Mareiano - Marzotto - Masciantonio - Materi -
Alan Maury -- Mazzarella - Medici Del Vaseello -- Miari -
Mondello - Montauti - Monti-Guarnieri - Morando - Moriaani
- Morpurgo - Mosca Gaetano - Mosca Tommaso - Murialdi.
Negrotto - Nitti'- Wunziante.
Orlando Salvatore - Orlando Vittorio Emanuele.
Pala - Pallastrolli - Pantano - Paparo - Paratore -- Pasqua-

lino-Vassallo - Pavia - Peano - Pellegrino - Pennisi - Per-
rotie - Petrillo - Pezzullo - Pietriboni - Pistoja.
Raineri -- Rampoldi - Rattone - Rava - Reggio - Rellini -

Reada - Restivo - Rieëio Vincenzo - Rissetti - Rizza - Riz-
zone /- Roi - Romanin -Jacur - Romeo -. Rosadi - Rossi Ce-
sarò - Rossi Gaetano - Rubilli - Ruini - Raspoli.
Bacchi - -Salandra - Salomone - Salterio - Sanarelli -

Sandrini - Sarroeöhi -- Saudino - Scalori - Scano - Schanzer
-- "Sofanca-Giardina - Scialoja - §Serra - Sioli-Legnani -
Sipari - Sittä - Soleri - Solifati-Tiburzi - Somaini - Spe-
ranza - Storoni - Suardi.
Tässora - Tedesco - Teodori - Teso - Theodoli - Tinozzi -

TorÏõtiia - Torre - Toseanelli - Tosti.
Vaccaro - Valvassori-Peroni - Venditti - Venino - Veroni -

Vinaj - Visocchi.
Zaccagnino - Zegretti.

Rispondono no :

Abisso - Agnelli - Agnini - Albertelli - Arch.
Badaloni - Basaglia - Basile - Beghi -- Bellati - Beltrami -

Bentini - Bernardini - Bertini - Bevione - Bocconi - Bovetti
- Brunelli - Bussi.
Cabrini - Camera - Cameroni - Canepa - Caroti - Caval -

let'a - Chiaraviglio - Cicogna - Ciriani - Colonna di Cesarò.
De Giovanni - Degli Occhi - Dollo Sbarba - De Viti De

Märco.
Faranda - Faustini - Farri Enrico.
Gasparotto - Gazelli - Gerini -- Gratau.
Lombardi - Lucci.
Maffi - Mancini - Manzoni.- Marangoni - Masini - Mazzo-

lani - Merloni - Miceichè - Mich-li - Milan3 - Miliani - Me-
digliani - hÍolina - Montemartini - Muratti.
Nava Ottorino.
Pacetti - Padulli - Pais-Serra - Pansini - Parodi - Pietra-

Valle - Pirolini - Porcella - Prampolini.
Ru3inò - Rondani - Sanjust - Savio - Schiavon - Seiorati
- Sighieri - Soderini.
Todeschini - Tovini - Treves - Turati.
Vigna.
Zibordi.

Sono in congedo:
Appiani - Cavazza,

sono ammalati:

Giovanelli Edoardo - Ros i Luigi - Roti.
Assenti per ullicio pubblico :

Innamorati - Stoppato.
PRESIDENTE, proclama il risultato della votazione nomiilale sulla

proposta sospensiva delPonorevola Sacchi:
Presenti e votanti

, , , , , , ,
, . . . .

310

Hanno risposto af
. . . . . . .

229

Hanno risposto no. . . . . . . 81

(La Camera approva la proposta sospensiva).

Presentazione dei disegni di leOUS-
STRINGHER, ministro del tesoro, presenta i disegni di legge:
Stati di previsione dell'entrata e della spesa del fondo per la

emigrazione par l'escreizio finanziario 1919-920.
Esercizio provvisorio degli stati di previsione dell'entrata e

della spesa del fondo per l'emigrazione per l'esercizio finanziario
1919-920 a tutto il 31 luglio 1919.

Sull'ordine del giorno.
ROSADI, propone che domani non vi sia seduta e ehe sabato si

discuta l'esercizio provvisorio.
ORLANDO V. E., presidente del Consiglio, ministro dell'interno,

non si oppone.
(Rimane cosi stabilito).
GAMBAROTTA, propone che sabato sia ripresa la discussione della

mozione sui pensionati.
PRESIDENTf3, osserva che non si può discutere questa questione

con il ministro del tesoro dimissionario.
La seduta termina alle ore 21,10.

CRONACA DELLA GUERRA
Settori esteri.

L'Apnxic Elefani comanl<a:
LONDRA, 19. - I giornali hanno da Copenaghen: Dodici incro-

clatori leggeri e numerosi cacciatorpediniere sono partiti per il Bal-
tica. Si ritiene che si tratti di misure in vista di un blocco even-

tuale da applicare ai porti tedeschi.
LONDRA, 19. - Seconlo i giornali il dirigibile R. 34 ieri, alle

ore 15, ha volato sopra la città di Berlino.
Un altro dirigibile, R. 33, ha lasciato Barlow (Yor.kshire) per una

crociera di 48 ore su Heligoland e sul canale di Kiel.

Clémenceau al Governo ungherese
L'Agenzia Stefani comunica:
BASILEA, 19. - Si ha da Budapest:
Clémenceau ha indirizzato al Governo ungherese la Nota se-

guente:
Le potenze alleata ed associate, che nel loro dispaccio del 7

giugno hanno espresso la ferma volontà di mettere Ane ad ogni
inutile effusione di sangue, mantengono forniamente fluësta deci-
sione .e contano che i paesi e i Governi interessati cóntribuiranno
alla sua realizzazione.
Gli alleati credono che il motivo che guida coloro che sono re-

sponsabili dei futuri possibili avvenimenti e coloro che hanno dato
luogo ad inutile spargimento di sangue è la convinzione che la
determinazione delle frontiere dei nuovi Stati sara modificata da
una eventuale occupazione militare.
Tale conviezione è errata. Nessuno Stato riceverà in compenso

un qualunque ingrandimento del suo territorio perchè avrà pro-
lungato le crudeltà della guerra e nemmeno liiso scrupöloso dei
metodi di combattimento potrå indurre gli alleati a modificare i
provvedimenti adottati.
Nell'interesse della pace o della giustizia gli alleati in conseguenza

dichiarano :

1° che le frontiero deseritte nei loro dispacci dividono perma-
nentemente l'Ungheria dalla Ceko-Slovacchia e dalla Itomania;

2° che gli eserciti di questi Stiti sono obbligati a sospondere
immediatamente le operazioni e a ritirarsi nel più broVe teriqine
dietro le linee fissate.
Le potenze alleate ed associato sanno che in alcuni territori que-

ste frontiera tagliano lines ferroviarie nezessarie, nei rapportieco-
nomici, a due Stati vicini; esse sanno che in aleuni punti sono ne-
cessarie correzioni poca irnportmti di frontiere, la determinazione
definitiva delle quali dovrà essere fissata con un'inohÌeista¾mpar-
ziale da effettuarsi sul posta.
Questi due casi sono previsti nel trattato di paae. Nel frattempo

è inammissibile che a causa di tali motivi sia ostacclata la via
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nella quale gli alleati ed associati intendono fermamente pers!-
stere.
Con buona volontà si puo giungere ad accordi Jooali e se sorges-

sero divergenza esse debbono essere sottoposte agli ufficiali alleati
che si trovano sul posto, la decisione dei quali sath applicabile fino
alla definitiva entrata in vigere dello stato di pace.
In conformith a questi prianipi, l'esercito ungheresa che combatte

a il territorio ceko-slovacco è invitato a ritirarsi immediatamefite
dietro le frontiere stabilito per TUngboria Tutte le 41tre truppe
ungheresi devono rimanere all'interno di questi limiti.
Se le potenze alleate ed associate, entro il termine di quattro

g orni, a datare dal 14 giugno, noa ricevono, in base alle informa-

zloni dei loro rappresentanti sul posto, la comunicazione che tali
misure sono stato realmento eseguite dovranno prendere tutte le

misure atte ad assicurare una pace giusta.
Le truppe romene si ritireranno nel momento in cui lo truppe

ungheresi sgombreranno la Ceko-Slovacchia.
Le potenze alleate ed associate chiedono espressamente che i ro-

moni non siano disturbati durante questi movimenti di truppe e

che non sia fatto alena tentativo per iriseguirli al di là de:Ie fron-
tiere romene.

Clémenceau ».

La Conferenza per la pace
L'Agenzia ßtefani comunica:
PARIGI, 19. - Nel pomeriggio di oggi è partito per Londra, dal-

l'aerodromo Buc, un aeroplano che porta alcuni esemplari del trat-
tato di pace.
SAINT-GERMAIN, 19. - Il controprogetto della Delegazione au-

striaca, consegnato lunedì scorso dal cancelliere Renner è comple-
tato da Note quotidiane, trasmesse alla Conferenza per mezzo del

colonnello Henry, de¾ Missione francese.
È segnalata la partenza del generale Slatin e del suo aiutante

Epstein e di tre giornalisti. Partiranno per Vienna anche Sillenger,
Bormann o Ebersberger con un corriere, Widelmeyer.
Continuano le conferenze sulle questioni flaanziarie, con la par-

tecipazione di Alberti e di Lasteyrie.

CRONACA ITALIANA

S. A. R. il duca di Genova, Laogotenente Generale
di S. M. il Re, ò ritornato iermattina a Roma da Na-
poli, ove orasi recato per assistero alle prove della
R. nave ßparviero, comandata da S. A. R. il principe
di Udine.

In memoria di Barneca. - Stamane, sul Montello, nel
pasto dove cadde l'aviatore maggiore Francesco Baracca, è stata

inaugurata un'arca marmorea commemorativa.
Assistevano Angelo Baracca, zio dell'estinto, il sindaco di Lugo

con una larga rappresentanza di concittadini lughesi, le autorità, le
rappresentanze civili e rulitari della provincia di Treviso, fra cui

il prefetto comm. Hardesono, il generale Bobbio, intendente della

quarta armata, ufficiali dello stato maggiore, le rappresentanze dei
comuni di Nervesa, di Montebelluna e di Volpago, e una grande
folla di popolo.
Hanno pronunciato discorsi il prefetto, il dott. Corelli-Grappatelli

sindaco di Lugo, Radani pei combattenti, il mutilato Braggion ed
infine Antonio Battistella, assessore comunale di Nervesa.
Hanno telegrafato Sua Maestá il Re, S. A. R il Duca di Aosta,

Gabriele d'Annunzio, il deputato Appiani ed altri.
La cerimonia è riuscita commovente e solenne.
Ad un martire dcHa µatria. -- Ieri, in forma solenne e

degna, venne compiuta sul Piacio la cerimonia inaugurale dell'er-
ma a Francesco Rismondo, l'eroe di Spalato.
Un imponente corteo di associazioni e di scolarcsehe, formatosi

a piazza in Lucina, si reeb al Pincio al suono degli inni patriottici,
fra lo sventt lare di bandiere e seguito da gran folla.

Quivi già stavano le rappresentanze delle autorità civili e mili-

tari, cospicue personalità e numerose signore.
Tra entusiastici applausi e grida di: < Viva Rismondo! Viva la

Dalmazia italiana! Viva l'esercito! », fu scoperto 11 busto del mar-
tire spalatino, egregio lavoro dello scultore triestino Attilio Belvia,
collocato accanto a quelli di Cesare Battisti e Nazario Sauro.
La banda comunale suonò la marcia Reale e l'inno di Mameli fra
il generale entusiasmo.
Cessati gli serosei d'applausi e le grida, parlarono Pon. Salvi per

Spalato, l'on. Federzoni a nome di Roma e l'assessore Di Benedetto
a nome del comune di Roma, prendendo in consegna il busto.
Tutti gli oratori furono applauditissimi. Parecchie corone di al-

oro e fiori, dai nastri con patriottiche iscrizioni, vennero de.
poste ai piedi dell'erma.
MclIa digslomazia. - 11 marchese Tomasi della Torretta è

stato nominato ministro d'Italia a Varsavia ed il signor Skirmunt
ministro di Polonia in Italia.
Restituzione·di atti del SenatoLombardo-Veneto.
- La M ssione speciale incaricata dal Comando supremo del rica-

pero degli atti di archivio e documentistoriciappartenentiall'Italia
e alle regioni redente, conservati negli archivi del, cessato impero
austro-ungarico, ha ottenuto la restituzione di una numerosa serie
di importanti atti del Senato Lombardo-Veneto, contenentiprosessi
politici dal 1821 in poi ed anche altri atti politici dei comandi mi-
litari di Udine e Verona. E ciò in seguito ad accordi presi con le
direzioni degli archivi viennesi, le quali hanno dato riconosoimento
uffleia'e al principio generalmente ammesso che gli archivi devono
rimanere integri presso gli utnei o Istituti in cui si sono venuti
formando néllo svolgimento storico della loro funzione.
In applicazione di questo principio la Missione stessa prosegue

l'opera di ricupero, assicurando posi anche oltre questo periodo tran-
sitorio dell'armistizio, la continuità delle restituzioni, sia nell'inte-
resse storico che amministrativo, a man mano che saranno ricono-

sciute e denunciate dai singoli archivi ed uffici dell'Italia e delle
sue nuove Provincie.
Il riconoscimento del principio suaccennato costituisce una nuova

prova del fat,to che gli intendimenti e l'indirizzo seguiti dalfItalia
nel richiedere gli oggetti di storia ed arte di sua competenza, sono
basati esclusivamento su.ragioni scientífiche e di diritto universale
che si impongono per sè stesse.

TELEGRAMMI " STEFANI ,,
PARIGI, 18. - È noto che 11 cancelliere Renner, ne11e contropro-

posto consegnate ieri l'altro, protesta contro l'attribuzione del Ti-
rolo orientale all'Italia.

11 dott; Ettore Tolomei ha dichiarato a questo proposito al Petit
Journal che non esiste una questione del Tirolo meridionale. La
Provincia che gli austriaci chiamano arbitrariamente in tal modo
è parte integrante geografleamente e storicamente del bacino del-
l'Adige.
I nostri diritti, ha soggiunto il dott. Tolomei, sono assoluti ed 11

presidente Wilson li ha riconosciuti. L'insistenza di Itenner à d'altra
parte motivata soprattutto dalla pressione che su di lui eseroitano
i tirolesi, le cui tendenze pangermaniste sono notgrie
L'Italia deve avere il Brennero come frontiera. Non si potrebbe

ammettere alcuna esitazione su questo punto, cosi come non si po.
trebbe contendere alla Fraûcia la frontiera del Reno. Ë una .que-
stlone di sieurezza per la olviltà latina, della quale le due nazioni
sono rappresentanti.
Noi amininistreremo l'Alto Adige tenendo conto dei legittimi e

intimi interessi dei tedeschi che abitano tale regione, rispettando i
loro costumi, la loro lingua, le loro tradizioni, ma non voglfamo es.
sore controllati da alcuno.

BRUXELLES, 18. - Il presidento Wilson é giunto e si è recató
in automobile al palazzo Reale.



1728 GAZZETTA UFFICIALE OEL REGNO D' ITALIA

BASILEA, 19. - Si ha da Weimar: La riunione del Gabinetto co-
minciata leri all'una del pomeriggio sotto la presidenza di Ebert,
a mezzanotte continuava ancora. Si ha l'opinione che duraute la
notte si giungerà ad una decisione. Se si considera che dall'estrema
sinistra all'estrema destra i deputati hanno già dimostrato la loro
attitudine, gli uni a favore della accettazione assoluta e gli altri
per un assoluto rifiuto, si constata che le opinioni sono divise in

seno a tutti i partiti e che non vi ð unità di vedute nemmeno fra
i membri del Gabinetto. Fra i democratici la maggioranza sembra
mantenga Patteggiamento già noto. Al centro opinioni divergenti
sono in contrasto el anche fra i maggioritari non si rivela una

condotta uniforme.
Soltanto nei prossimi giorni si avrå una maggiore luce circa la

situazione del Governo; ma sembra che i membri di esso non vo-

gliano ritenersi legati dalle decisioni che prenderanno i rispettivi
partiti. La responsabilità à troppo grande e si ha l'opinione che
clasouno debba interrogare la propria coscienza. I programmi o le
decisioni dei partiti non possono dispensare alcuno dal formarsi un
giudizio proprio dopo un esame serio e maturo.
- La seduta del Gabinetto ha avuto inizio con la lettura della re-
lazione della Delegazione per la pace, la quale conclude per il ri-
getto del trattato.
È seguita una discussione dettagliata che non ha approdato ad

alcuna deoisione dennitiva.
La seduta à stata interrotta amezzogiorno per permettero ai vari

partiti di deliberare.
Il fatto che non sia intervenuta alcuna decisione definitiva, mal-

grado la lunga durata della seduta, terminata alle ore 4 di sta-

mane, fa prevedere che esistino profonde divergenze d'opinione in
sono al Gabinetto.
In queste condizioni la situazione si presenta tale che la deci-

Bione riposa attualmente sui partiti che formano la- maggioranza
overnativa.
D'altra parte l'impressione in favore dell'accettazione à corrobo-

rata dal fatto che i partiti della maggioranza sono disposti ad ac-
cettare le condizioni di pace, come pure i democratici e i sociali-
sti, che si rendono conto della loro grave responsabilità nei ri-
guardi dell'accettazione, contrariamente al lo'ro trascorso atteggia-
mento.
In ogni caso nessuno nell'ora presente può prevedere quale sarà

la deaisione, ma sembra certo che la crisi del Gabinetto potrà dif-
ficilmente evitarsi a meno che all'ultimo momento si formi l'ac-
oordo fra i membri del Governo, ciò che è improbabile.
Oltre alla riunione del Gabinetto, vi è stata una seduta della Com-

missione degli Stati allo scopo di procedere ad uno scambio di ve-
dute fra i Governi particolari tedeschi circa la risposta degli al-
1eati alle controproposte tedesche. Oggi e domani avranno luogo
riunioni dei vari partiti parlamentari. L'assemblea názionale si riu-
nirà venerdi o, al più tardi, aabato.
Questa mattina i ministri degli Stati particolari si sono riuniti

con 11 Governo dell'Impero per fare una relazione sull'opinione del
loro paesi e sull'effetto che in essi produrrebbe l'accettazione o il
rifiuto delle condizioni di pace.
L'opidione pub blica nella Prussia occidentale à molto depressa in

seguito alla risposta dell'Intesa, me, non è disperata. Si conserva la
piena volontà di rimanere uniti all'Impero tedeseo. Si teme un'ef-
fusione di sangue fra i prussiani e i polacchi. La popolazione chiede
al Governo di non firmare la pace in nessun caso.
Si ha da Berlino: Telegrafano da Weimar al Vorwaerts:
Non è affatto certo che la decisione del Governo sarà subito resa

pubblica.
Si dovra anzitutto assicurare l'unanimitä necessa-ia fra il gabi-

metto e la maggioranza dell'Assemblea nazionale. Se una tale una-

nimità non esistesse, si ritiene dovrà prevalere l'opinione del-
l'Assemblea nazionale e ciò in omaggio ai principî democratici
parlamentari. Sarà allora necessario procedere ad un rimpasto del
gabinetto affinchè questo possa fare assegnamento sulla maggio-
ranza delPAssemblea nazionale.

Tanto.i partigiani quanto gli avversari della firma del trattato

di pace pretendono che la maggioranza divida la loro opinione.
PARIGI, 19. -- L'ambasciatore d'Italia conte Bonin Longare rice-

vendo il ministro del Portogallo a Parigi, Joao Chagas, gli ha di-
chiarato formalmente che non ta e non sarà mai nelle intenzioni
dell'Italia cercare nelle colonie portoghest compensi di qualunque
specie. L'ambasciatore italiano ha soggiunto che l'Italia spera che

l'gnpressione prodotta nel Portogallo da questo incidento si dissi-

p6rà presto.
Oggi nePa tenuta Bagatelle alle porte di Parigi la municipalità

parigina ha offerto un Garden party in onore della colonia italiana

e dei membri del Com tato dell'Esposizione italiana organizzata il
mese scorso a beneficio delle regioni devastate.
Sono interveauti l'ambasciatore o l'ambasciatrice d'Italia, il pre-

sidente del Consigl o comunale di Parigi con autoritå politiche o

municipali e parecchi generali.
La signora Poincaré, ricevuta alla soglia del parco dal presidente

.

del Consiglio municipale e dallsambasciatore conte Bonin Longare o
seguita da William Martin e da personalità dell'Eliseo, ha preso
posto fra le dame assistendo al riuscitissimo concerto di vecchie
marcie ed arie militari francesi eseguite de cantanti e dalla mu-
sica della Guardia repubblicana.
Dopo il concerto sono stati serviti rinfreschi. Sono stati presenti

il ministro Crespi e l'ambasciatore marchese Imperiali- con nume-
rosissime rappresentanze della colonia, comprese ¢1elle delle classi
popolari.
Il corrispondente del Temps da Weimar telegrafa che il memo-

randum trasmesso dalla delegazione tedÿsca al governo compreado
due parti di sedici pagi:e ciascuna. La prima sostiene che la Ger-

mania sarà ridotta in una completa schiavitù se firmerk il trat-
tato di pace. Si nota, fra l'altro, la seguente frase: « La delega-
zione tedesca per la pace ritiene che il governo debba respingere
le condizioni dell'Intesa come immorali ed ineseguibili ».
Nella seconda parte, di carattere economico, la delegazione dice

che se si accetta questa pace, la situazione della Germania; sarà
terribile come lo sarebbe se la pace fosse respinta e dichiara inol-
tre che i delegati e gli esperti rifiutoranno di far parte di un go-
Verno che firmasse una pace simile. Questo particolare - dice 11

córrispondente - è importante, poiché varie note personalità del
mondo economico e finanziario si trovano fra gli esperti della de-

legazione.
Occorre nondimeno porre in rilievo un fatto importante e cioè

che nel partito del centro, dal quale dipende la decipione, la ten-
denza a favore dell'accattazione ha assunto una considevole am-
plezza.
I capi del partito Erzberger, Bell, Grosber e Muller sono fa-

vorevoli alla firma. Anche nei partiti nazionalisti di destra s

o lono voci fav-revoli alla accettazione e sono quelle dei deputati
del sud della Germania e specialinente del Wurtemberg.
I nomi che si fanno per la costituzione del nuovo Gabinetto

sono quelli di Erzberger, Noske, Bell, Von Richthoffen e Muller.
BRUXELLES, 19. -- Il presidente Wilson, il Re, la Regina e la

signora Wilson sono intervenuti ad una,solenne seduta del Parla-
mento, che si è svolta tra uno straordinario entusiasmo.
Il presidente della Camera e il ministro degli affari esteri hanno

pronunciato discorsi dando 11 benvenuto al presidente antericano.
Questi ha risposto ringeaziando per la manifestazione dicui è stato
oggetto.
Dapo la cerimonia il presidente Wilson e i ovrani sono partiti

in automobile per Malines.
11 presidente Wilson, tornato a Bruxelles, si è recato alla Lega-

zion de li stati Uni i ove ha preso parte alla colas one, alla quale
a no intervenuti anche il Re e la Reg na. Wilson ha fatto un
brisdWi alla salute dei sovrani, felicitandoli per la loro intima as.

sociazione ella vita del popolo.
Il presilente ha poi ricevuto una delegazione della colonia ame-

ricana, i membri del Comitato nazionale, una delegazione del par-
tito socialbts ed una delegazione di giornalisti belgi, ai quali ha
espresso la sua soddisfazione per la visita fatta alle officine nella
regione di Charleroi.
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